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Alla fine di gennaio ho partecipato 
ad una formazione a Kitwe, in Zam-
bia. Eravamo in tutto una ventina di 

persone, desiderose di vedere Fede e Luce 
rinascere in questo paese, dove un tempo 
esistevano numerose comunità. Come a vol-
te succede anche in altri paesi o regioni, per 
qualche motivo la fiamma si era spenta, ma i 
bisogni sono rimasti presenti; e noi sappiamo 
quanto sia necessario aiutare costantemente 
la persona disabile mentale e la sua famiglia 
a trovare il loro posto nella Chiesa e nella 
società (Introduzione alla Charta di Fede e 
Luce), ovunque nel mondo.

Mantenere vivo l’intento di aiutare Fede 
e Luce a crescere e a radicarsi è una missione 
di estrema importanza; altrimenti saremmo 
come una bicicletta che, senza più la spinta dei 
pedali, si ferma e cade. Nella Provincia “Africa 
Capricorno”, sono diverse le persone che de-
siderano vedere le comunità dei paesi membri 
(Sudafrica, Repubblica Democratica del Congo  
Lubumbashi, Zambia e Zimbabwe) sempre più 
vitali e portatrici di spirito missionario. Kathryn 
Morgan, coordinatrice della provincia, era ar-
rivata da Johannesburg, Time Baluwa, ex vi-
ce-coordinatore provinciale, da Harare, e Padre 
David Harold Barry, ex assistente spirituale, da 
Lusaka, dove attualmente risiede dopo avere 
trascorso molti anni in Zimbabwe. Insieme ave-
vamo organizzato due giornate molto intense, 
rivolte a una quindicina di persone; alcune di 
queste avevano già fatto parte in passato di 
Fede e Luce in Zambia; altre avevano da poco 
scoperto il Movimento ed erano intenzionate 
a intraprenderne il cammino. 

Charity, proveniente da Lusaka, un giorno ha 
indossato una T-shirt con la scritta: “dreams + 
action = reality” (sogni + azione = realtà): sono 
convinto che questa sia una chiave essenziale 
per la diffusione del nostro Movimento in tutto 
il mondo; infatti, non sono  le strutture organiz-
zative di Fede e Luce a fare crescere le comunità; 
sono le comunità stesse a dovere operare attiva-
mente per trasformare i loro sogni in realtà. 

L’energia di Fede e Luce si trova nel cuore delle 
comunità: ogni volta che in una di esse vediamo 
emergere i talenti delle persone con handicap 
mentale; ogni volta che diamo ascolto al loro 
desiderio di relazione e di amicizia, la luce che si 
accende nei loro occhi non nasce dalle strutture 
organizzative bensì dalle comunità stesse. L’unica 
responsabilità dei coordinatori e dei vice-coor-
dinatori provinciali e internazionali consiste nel 
prendersi cura delle comunità, nell’accompa-
gnarle, confermarle, informarle e incoraggiarle; 
un po’ come il Piccolo Principe che accudisce con 
amore la sua rosa e la vede crescere ogni giorno di 
più! E’ nostra responsabilità, a livello provinciale 
e internazionale, prenderci cura delle comunità 
sull’esempio del Piccolo Principe. Incoraggiamo-
le a sognare, a immaginare un futuro in grande e 
pieno di colori, aiutiamole a pensare come potere 
realizzare i loro sogni. Innaffiamole, diamo loro 
nutrimento … e soprattutto non tiriamo loro il 
collo per farle crescere più in fretta! 

In ottobre ho fatto visita alla provincia “Danu-
bio”, in novembre mi sono recato in Argentina e in 
gennaio in Zambia, e ogni volta la situazione si pre-
sentava difficile e complessa: i responsabili erano 
stanchi e le prospettive non erano delle più rosee.

Editoriale

Il coraggio 
di sognare

Ghislain du Chéné
Coordinatore Internazionale
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In tutti e tre i casi, ho invitato le persone a 
sognare, e ho notato che se i responsabili aveva-
no perso vigore, le comunità, al contrario, era-
no piene di energia e di vitalità! Così sono sem-
pre tornato a casa rincuorato, perché il quadro 
non era in realtà così drammatico come poteva 
sembrare. All’interno della provincia “Danubio” 
è stata creata una nuova équipe per accompa-
gnare i sogni delle comunità; in Argentina si sta 
preparando un incontro intercomunitario pro-
grammato per settembre, con il preciso scopo 
di rivedere gli obiettivi ed eleggere un nuovo 
coordinatore, che affianchi le comunità nella 
realizzazione dei loro sogni; in Zambia, Patri-
ck Mulenga è stato designato come referente: 
dovrà coordinare le promesse di rinascita delle 
vecchie comunità e l’avvio di quelle nuove. A 
questo incontro era inoltre presente una suora 
congolese che sogna di vedere nascere Fede e 
Luce dalle sue parti, a Kolwezi!

Da parte mia, non credo di avere fatto nulla 
di eccezionale; mi è bastato lasciarmi guidare 
dall’introduzione della nostra Charta:

-	 Fede e Luce è nata dal desiderio … In 
principio era un sogno, quello di Jean Vanier 
e di Marie-Hélène Mathieu, che desideravano 
aiutare le persone con handicap mentale e le 
loro famiglie.

-	 Fede e Luce è nata da un’iniziativa intesa 
a trasformare questo sogno in realtà: un pelle-
grinaggio organizzato a Lourdes in occasione 
delle feste pasquali del 1971. 

-	 Fede e Luce è cresciuta perché molte 
comunità hanno mantenuto e approfondito i 
legami intrecciati tra i loro membri dopo il pel-
legrinaggio; e nel corso degli anni, questa realtà 
si è diffusa in tutto il mondo.

Non esitiamo quindi ad invitare le comuni-
tà a sognare; è così che iniziano le storie a lieto 
fine!

 
GdC
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pleines de vie et d’énergie ! Et je suis reparti 
heureux de voir des situations locales pas 
aussi dramatiques que je le croyais. Dans la 
province Danube, une nouvelle équipe a été 
mise en place pour accompagner les rêves 
des communautés ; en Argentine, une 
rencontre des communautés se prépare pour 
septembre 2016 avec pour programme de 
revoir les objectifs et de désigner un 
coordinateur pour accompagner les 
communautés dans l’accomplissement de 
leurs rêves ; en Zambie, Patrick Mulenga a été 
désigné comme point de contact : il 
coordonnera les promesses de redémarrage 
de communautés anciennes et de démarrage 
de nouvelles communautés. Il y avait aussi à 
cette dernière rencontre une religieuse 
congolaise qui a pour rêve de voir Foi et 
Lumière démarrer chez elle, à Kolwezi ! 
 
 Je ne crois pas avoir réalisé des exploits 
particuliers, j’ai tout simplement suivi ce qui 
est décrit dans le préambule de notre charte : 
 Foi et Lumière est né du désir…. Au départ, 

il y a eu un rêve, celui de Jean Vanier et 
Marie-Hélène Mathieu d’aider les 
personnes ayant un handicap mental et 
leur famille. 

 Foi et Lumière est né d’une action pour 
transformer ce rêve en réalité : un 
pèlerinage organisé à Lourdes pour les fêtes 
pascales de 1971. 

 Foi et Lumière a grandi car de nombreuses 
communautés ont maintenu et approfondi 
les liens tissés entre leurs membres après le 
pèlerinage ; cela s’est ensuite propagé au 
fil des ans dans le monde entier. 

 
 N’hésitons pas à inciter les communautés 
à rêver, c’est comme ça que commencent les 
belles histoires ! 

 Suor Deir Maria, Julie, Kristina e Ghislain
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Reportage 

A Cordoue,  
        "Quitte ton pays"  

U ne session de formation 
a été organisée à Cor-
doue du 9 au 12 Octobre 

a eu lieu à Cordoue. Elle était 
destinée aux communautés 
de la province "Iberatlantique" 
sur le thème : "Quitte ton pays".  
 Ce fut une rencontre ex-
ceptionnelle. Nous avons senti 
combien nous faisons tous 
partie d'une même famille 
dans l'Eglise. Nous avons pu 
témoigner de ce qui fait le 
cœur de Foi et Lumière : les 
personnes qui ont un handi-
cap. Nous étions environ 
deux cents venant de Ma-
drid, Merida, Séville, Cor-
doue, Salamanque… 
 Nous avons vécu des 
temps de prière, de formation 
et de célébration. Nous som-
mes sortis de nous-mêmes 
pour mieux prendre conscien-
ce que nous sommes tous 
égaux. Que les personnes 
considérées comme normales, 
souffrent très souvent de han-
dicaps affectifs qui appauvris-
sent notre cœur et nous em-
pêchent d'établir des liens 
d'amitiés vrais et profonds 
comme le dit la Charte.  Char-
te qui fut au cœur de notre 
session. De leur côté, les per-
sonnes qui ont un handicap 
possèdent de grands dons 
pour faire grandir l'unité en-
tre tous de manière naturelle, 
sincère et simple. Des liens 
forts se sont créés entre nous 
et se sont renforcés dans le 
Seigneur. 
 

 Le dimanche, nous som-
mes partis en procession vers 
la cathédrale de Cordoue pour 
la messe et une rencontre   
avec l'évêque, Monseigneur 
Demetrio Fernández Gonzá-
lez. Il nous a encouragés à 
poursuivre notre travail et ap-
profondir notre foi. Nous 
étions très heureux aussi de la 
présence du Père Isaac, aumô-
nier international. Cette messe 
en présence des paroissiens 
nous a permis de mieux nous 
faire connaitre. 
 L'élan donné au cours de 
ces jours passés à El Puente 
del Pilar nous encourage et 
nous invite à poursuivre notre 
travail pour une société plus 
juste et plus ouverte aux  pau-
vres. 
 
 

SITE DU DIOCÈSE DE CORDOBA Père Isaac et Mgr Demetrio  
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Reportage

A Cordova 
"Esci dalla tua terra"

Dal 9 al 12 ottobre si è 
svolta una sessione di 
formazione a Cordova, 

sul tema “Esci dalla tua terra”, 
per le comunità della Provincia 
“Iberatlantico”. Eravamo circa 
duecento partecipanti prove-
nienti da Madrid, Merida, Sivi-
glia, Cordova e Salamanca.

L’incontro è stato ecceziona-
le, perché ci siamo veramente 
sentiti parte della stessa famiglia 
e membri della Chiesa, e insieme 
abbiamo potuto  testimonia-
re che le persone con handicap 
sono al cuore di Fede e Luce. 

Abbiamo inoltre vissuto 
momenti di preghiera, di ri-
flessione e di celebrazione; ci 
siamo spogliati del nostro” 
ego” per accrescere in noi la 
consapevolezza che siamo tut-
ti uguali; che spesso anche le 
persone considerate “normali” 
soffrono a loro volta di handi-
cap affettivi che impoverisco-
no il cuore e impediscono quei 
legami di amicizia autentici e 
profondi, descritti nella Char-
ta. Questo documento, che 
è stato al centro della nostra 
formazione, ci insegna che i di-
sabili possiedono doni grandis-
simi, in grado di fare crescere 
l’unità tra le persone in modo 
del tutto spontaneo, semplice 
e sincero; e di creare legami 
profondi fra di noi, che si raf-
forzano nel Signore.

La domenica, dopo avere 
raggiunto la cattedrale di Cor-

dova in processione, abbiamo 
assistito alla messa celebrata 
dal Vescovo, Monsignor De-
metrio Fernández González, 
il quale più tardi, nel corso di 
un incontro, ci ha incoraggiati 
a proseguire la nostra opera e 
ad approfondire sempre più la 
nostra fede. Siamo stati inoltre 
molto felici per la presenza di 
Padre Isaac, assistente spirituale 
internazionale. La messa è stata 
anche un’occasione per farci co-
noscere meglio dai parrocchiani 
presenti alla celebrazione. 

Il nuovo slancio con cui sia-
mo ripartiti dopo quei giorni 
culminati con il “Puente del Pi-
lar”*, ci incoraggia e ci chiama a 
continuare il nostro lavoro per 
una società più giusta e aperta 
ai poveri.

SITO DELLA DIOCESI DI CORDOVA
Padre Isaac e Mons. Demetrio

*Il “Puente del Pilar” è una festa nazionale in onore della Madonna del Pilar, che ricorre il 12 ottobre di ogni anno.
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Il 13 settembre, la nostra 
comunità della “Roccia ”di 
Charleroi (Belgio) ha spento 

35 candeline! Avevamo invitato 
tantissimi amici … e così ci siamo 
ritrovati in 200 a tenerci mano 
nella mano.

Lo spirito di Fede e Luce ha 
animato fin dall’inizio l’intera 
giornata, che si è aperta con la 
celebrazione eucaristica ed è 
proseguita con i festeggiamenti.

E’ stata per noi anche l’oc-
casione per ringraziare Padre 
Fons per i suoi 20 anni di servi-
zio come assistente spirituale, 
offrendogli in regalo una stola 
“Fede e Luce” ricamata da Pau-
lette.

Dopo un gustoso buffet, ab-
biamo assistito a uno spettacolo 
della compagnia di teatro comi-
co religioso "Catécado"; quindi, 
poiché gli amici della comunità 
“La Colomba” di Mons festeg-
giavano a loro volta il 30o an-
niversario, abbiamo portato in 
sala un dolce a forma di roccia 
sormontata da una colomba, 
invitandoli a soffiare sulle can-
deline. 

Dopo avere cantato in coro 
“Mille colombe”, abbiamo ri-
preso la via di casa portando 
con noi tanti ricordi. 

Un grazie di cuore a tutte le 
comunità dell’Hainaut, ai nostri 
genitori, agli amici del “Sole Na-

scente”, ai parrocchiani di Char-
leroi, alla comunità italiana e a 
tutti gli altri che, con la loro gio-
ia e le loro risate, hanno acceso 
le nostre 35 candeline. 

La vostra amicizia è sempre 
viva nei nostri cuori.

CHRISTINE LACROIX
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C 
e 13 septembre,  notre 
communauté du "Ro-
cher" à Charleroi 

(Belgique) soufflait ses 35 
bougies! Nous avions invité 
plein, plein d’amis… c’est à 
200 que nous nous sommes 
retrouvés "main dans la 
main". 

 

 D’emblée l’esprit Foi et 
Lumière a animé l’eucharistie 
et a donné le ton à toute la 
journée. 

 

 C’était aussi l’occasion de 
remercier le Père Fons pour 
ses 20 ans d’aumônier de 
notre communauté en lui 
offrant une étole "Foi et 
Lumière" brodée par Paulette.  

paroissiens de Charleroi, de la 
communauté italienne et 
d’ailleurs… qui ont allumé nos 
35 bougies de leur joie et de 
leurs rires. 
 Toute votre amitié pétille 
dans nos cœurs ! 

                                                                                                                
CHRISTINE LACROIX 

  

     Les 35 bougies  
                     du "Rocher"  

Reportage 

 Après un appétissant 
buffet et une pièce de théâtre 
religieux burlesque par la 
compagnie "Catécado", nous 
avons invité nos amis de la 
communauté de "La Co-
lombe"  de Mons qui, eux, 
fêtent leurs 30 ans, à souffler 
les bougies d’un gâteau en 
forme de rocher surmonté 
d’une colombe.  

 

 En reprenant en chœur 
"Mille colombes", nous 
sommes repartis la tête 
remplie de souvenirs. 

 

  Mille mercis à toutes les 
communautés Foi et Lumière 
du Hainaut, nos parents, nos 
amis du "Soleil Levant", 
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La provincia “Danubio” mi 
è molto cara; è senza dub-
bio quella che ho visitato 

più volte! Mi ci sono recato per 
la prima volta all’inizio del 2002 
per la riunione del Consiglio In-
ternazionale; vi sono poi torna-
to a più riprese, in occasione di 
consigli di zona o di provincia, 
formazioni e  pellegrinaggi. Ne 
conosco tutti i paesi: Ungheria, 
Romania e Serbia. Ma soprat-
tutto ho molti amici laggiù, che 
sono sempre felice di ritrovare!

Quando questa bella pro-
vincia ha qualche difficoltà, ne 
sono profondamente addolo-
rato e cerco di fare il possibi-
le per venire in suo aiuto. Nel 
2011, durante il pellegrinaggio a 
Miercurea Ciuc, abbiamo tenu-
to un’assemblea provinciale … e 
l'esperienza ha dimostrato che 
non è consigliabile sovrapporre 
gli eventi … 

Quattro anni più tardi, no-
nostante diversi incontri e al-
meno una formazione, l’équipe 
provinciale, avendo esaurito 
ogni energia, aveva un solo pen-
siero: passare il testimone al più 
presto! E’ in questo contesto 
che, alla fine di ottobre 2015, si 
è svolta a Budapest un’assem-
blea provinciale. Ero veramente 
preoccupato, perché non avevo 
una chiara idea di come proce-
dere in una tale situazione. Ma 
la preziosa collaborazione di al-
cuni ex coordinatori molto mo-
tivati, Péter, Csaba e Mircea, ha 
fatto sì che tutto andasse per il 
meglio!

Erano presenti oltre la metà 
delle comunità. Abbiamo dato 
inizio all’incontro ascoltando 
le relazioni dell’équipe provin-
ciale; quindi ogni comunità ha 
raccontato come aveva vissuto 
gli ultimi quattro anni. Sono 
stato molto lieto di apprende-
re che i problemi dell’équipe 
non avevano avuto un gran-
de impatto sulla vita delle co-
munità; queste infatti hanno 
continuato a tenere regolar-
mente i loro incontri seguen-
do il carnet de route, e ad or-
ganizzare  i campi estivi. Così, 
invece di tornare di nuovo sui 
problemi e sulle possibili so-
luzioni, ho chiesto ai presenti 
di dividersi in piccoli gruppi e 
di raccontare i loro sogni per 
gli anni a venire, considerando 
gli eventuali ostacoli ma anche 
i loro punti di forza.  E men-

tre tutti erano diligentemente 
impegnati in questo compito, 
Péter, Csaba, Mircea e io ab-
biamo provato a raggruppa-
re sulla carta le comunità più 
vicine tra loro, per far sì che 
potessero organizzare attività 
comuni e quindi conoscersi 
meglio. L’indomani, dopo ave-
re presentato (e perfezionato 
con i suggerimenti di tutti) 
questa nuova configurazione, 
i partecipanti sono tornati a 
dividersi in gruppi, per pro-
porre la persona più adatta a 
coordinare ciascuna di queste 
entità geografiche. Il risultato 
è stato decisamente positivo; 
infatti, in breve tempo  ha pre-
so vita  un’équipe di nove per-
sone piene di entusiasmo! Per 
completare il lavoro era infine 
necessario nominare qualcuno 
che animasse la nuova équipe 

Reportage

La provincia Danubio
si rimette in marcia
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L a province Danube m’est 
très chère, c’est sans 
doute celle que j’ai le 

plus visitée ! J’y suis allé pour 
la première fois début 2002 
pour la réunion du Conseil 
International ; et j’y suis retour-
né à de nombreuses reprises 
pour des formations, des ré-
unions de conseil de zone ou 
de province, des pèlerinages… 
J’en connais tous les pays : 
Hongrie, Roumanie et Serbie… 
mais surtout j’y ai de nombreux 
amis que j’ai à chaque fois 
grand plaisir à retrouver ! 
 Aussi, quand cette belle 
province a des soucis, j’en suis 
très affecté et j’essaie de faire 
tout mon possible pour lui 
venir en aide. En 2011, une 
assemblée provinciale a eu 
lieu au cours du pèlerinage 
provincial qui avait été organi-
sé à Miercurea Ciuc… l’expé-
rience a montré qu’il n’est pas 
bon de mélanger les genres… 
 Quatre ans plus tard, et 
malgré des rencontres et au 
moins une formation, l’équipe 
provinciale, épuisée, n’avait 
plus qu’une seule envie, pas-
ser la main au plus vite ! C’est 
dans ces conditions que s’est 
tenue une assemblée provin-
ciale à Budapest fin octobre 
2015. J’y suis allé avec beau-
coup d’appréhensions, car je 
ne savais pas bien comment 
procéder dans une telle situa-
tion. Un noyau d’anciens coor-
dinateurs très motivés : Péter, 
Csaba, Mircea ont été très pré-
cieux pour que tout se passe 
bien ! 

tre les obstacles sur la route, 
mais aussi tous les atouts à 
leur disposition… Chacun a 
bien joué le jeu et pendant ce 
temps, avec Péter, Csaba et 
Mircea, nous avons tenté de 
dessiner le contour des grou-
pes de communautés qui 
pourraient être suffisamment 
proches les unes des autres 
pour bien se connaître et or-
ganiser des activités commu-
nes. Le lendemain, après avoir 
présenté (et affiné avec les 
commentaires de chacun) ces 
contours, les personnes pré-
sentes se sont rassemblées en 
groupes pour proposer le 
nom de la personne la plus à 
même de coordonner chacu-
ne de ces entités géographi-
ques.. Et ça a bien marché, car 
très vite, une petite équipe de 

Reportage 

La province Danube 
                 se remet en marche 

 Plus de la moitié des com-
munautés étaient présentes et 
nous avons commencé par 
écouter les rapports de l’équi-
pe provinciale ; puis chacune 
des communautés présentes a 
pu dire ce qu’elle avait vécu 
depuis quatre ans. J’ai été très 
heureusement surpris d’en-
tendre que les soucis de l’é-
quipe n’avaient pas beaucoup 
impacté la vie des commu-
nautés ! Elles ont continué à 
vivre leurs rencontres réguliè-
rement avec l’aide du carnet 
de route, à faire leurs camps 
d’été… Du coup, plutôt que 
de revenir sur les problèmes 
et les solutions possibles, j’ai 
demandé aux personnes de se 
mettre en petits groupes et 
d’exprimer leurs rêves pour 
les années à venir, sans omet-
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e che fungesse da referente 
con l’Internazionale: è bastato 
un colpo di telefono e Blanca, 
da Cluj, ha accettato la missio-
ne! Restano ancora da trovare 
un assistente spirituale e un 
tesoriere per completare l’éq-
uipe, ma siamo sulla buona 
strada.

Ovviamente, date le circo-
stanze, il nuovo assetto è ancora 
in una fase del tutto sperimen-
tale; l’anno prossimo tornere-
mo con Uliana, vice-coordina-
trice internazionale, per fare il 
punto della situazione e, su que-
sta base, confermare l’équipe. 
Non sono molto preoccupato, 
perché alla fine dell’assemblea, 
ho sentito molte persone avan-
zare numerose proposte per la 
realizzazione di nuovi progetti. 

Sono persino  intervenuto per 
spiegare che sarebbe stato dif-
ficile riuscire ad attuarli tutti,  e 
che sarebbe stato certamente 
necessario compiere delle scel-
te; però mi ha fatto piacere sen-
tirli parlare di nuove iniziative.

Quando si dice che lo Spiri-
to Santo soffia sulle assemblee 
… posso confermare che quel 
giorno è stato sempre presente 
in mezzo a noi!

Ringrazio Amar e Mònika 
per tutto ciò che hanno fatto 
per la provincia in questi quat-
tro anni, certo un po’ difficili, 
ma non si sono mai arresi; e 
se questa assemblea è stata un 
successo, è in gran parte merito 
loro e dell’equipe provinciale.

GdC

La Provincia “Danubio”riunisce
L’Ungheria, la Romania e 
la Serbia.

 Numero di comunità:   
• Ungheria: 20 
• Romania: 20 
•  Serbia : 10 
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pour proposer des projets, à 
tel point que je suis interve-
nu pour leur dire que ça se-
rait difficile de faire tout ce 
qu’ils disaient et qu’ils de-
vraient sans doute faire des 
choix ; mais ça faisait plaisir 
de les entendre se projeter 
ainsi !  
 Quand nous disons que 
l’Esprit Saint souffle sur les 
assemblées, je peux confir-
mer que, pendant cette as-
semblée, il était bien présent 
au milieu de nous ! 
 Je remercie Amar et Móni-
ka pour tout ce qu'ils ont fait 
pour la province pendant ces 
quatre années, certes un peu 
difficiles, mais ils n'ont jamais 
baissé les bras et si cette as-
semblée fut une réussite, 
c'est en grande partie grâce à 
eux et à l'équipe provinciale. 

 
GDC 

neuf personnes s’est mise en 
place avec enthousiasme ! Il 
fallait enfin désigner une per-
sonne pour animer cette 
équipe et être le point de 
contact avec l’international. 
Un coup de téléphone a suffi 
et Blanca, de Cluj, a accepté 
cette mission ! Il reste encore 
à compléter cette équipe par 
un aumônier et un trésorier, 
mais c’est en bonne voie. 
 Tout cela, compte tenu 
des circonstances, est bien 
entendu à titre expérimental, 
et nous reviendrons l’été pro-
chain avec Uliana, vice-
coordinatrice internationale, 
pour faire un premier constat 
de la manière dont tout cela 
se sera mis en place et nous 
pourrons alors confirmer cet-
te équipe. Je ne suis pas très 
inquiet car j’ai entendu, à la 
fin de l’assemblée, beaucoup 
de personnes s’exprimer 

Mili 

Monica Reyes 

La province Danube réunit 
la Hongrie, la Roumanie et 
la Serbie. 
Nombre de communautés : 
  
 Hongrie : 20 
 Roumanie : 20 
 Serbie : 10 

Mon ami Levente 

Les anciens et les nouveaux 
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Il mio amico Levente
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Festa d'apertura 
per Italia Kimata - Centro

Domenica 18 ottobre, le 
comunità di Kimata di 
Roma e Velletri si sono 

incontrate insieme, per festeg-
giare l’inizio di un nuovo anno 
in quella che ormai da tempo 
è chiamata la “Festa di Aper-
tura”. In questa occasione, per 
la prima volta, è presente an-
che una piccola delegazione 
dell’Arca di Roma: il Chicco.

Le 15 comunità si riuniscono 
quindi nello stesso posto, men-
tre a Perugia e a Fidenza le al-
tre comunità italiane di Kimata 
s’incontrano anche loro per la 
prima volta dopo l’estate.

Arrivati all’Istituto Salesia-
num, tutti sono accolti da Anto-
nio, responsabile dell’equipe or-
ganizzativa, che in quel momento 
fa le funzioni di “vigile urbano”, 
indicando dove parcheggiare le 
auto. Ognuno poi va al tavolo 
dell’accoglienza, dove prende un 
cartoncino con il colore diverso a 
seconda della comunità, un caffè 
ed un dolcetto di benvenuto.

E’ sempre un piacere in-
contrarsi dopo il periodo esti-
vo: con qualcuno ci si è visti a 
luglio o ad agosto, durante i 
campi estivi, con qualcun altro 
non ci si vede ormai da qual-
che mese. Tutti si salutano con  
gioia e allegria e si preparano 
alla nuova giornata.

L’inizio è, come sempre, un 
momento di condivisione. Nel 
giardino dell’istituto ci met-
tiamo tutti in cerchio. Antonio 
spiega come sarà strutturata la 
giornata, poi Simone ci parla 
dell’importanza di camminare 
in questo nuovo anno …"Mano 
nella mano”, basandoci sul 
nuovo “Carnet de route” che 
è stato da poco tradotto in 
Italiano. Ognuno è invitato a 
dare la mano al proprio vicino, 
tenendo con il fratello alla pro-
pria destra il palmo rivolto in 
basso (a simboleggiare l’atto di 
donare), con quello alla sinistra 
il palmo rivolto in alto (a sim-
boleggiare l’atto di accogliere). 

Poi tutti chiudiamo gli occhi e 
cerchiamo di percepire come 
dobbiamo vivere nelle nostre 
comunità: accompagnando e 
lasciandoci accompagnare. In-
sieme leggiamo il Vangelo di 
Giovanni dal capitolo 15: “Io 
sono la vite e voi i tralci. Chi di-
mora in Me ed io in lui, porta 
molto frutto, poiché, senza di 
me, non potete fare nulla” (Gv 
15,5). Se restiamo uniti a Gesù 
Cristo, che è la Sorgente, la Sua 
vita e la Sua gioia si riverseran-
no in noi, che siamo i tralci, e 
porteremo così molto frutto!

L’incontro prosegue con 
danze e giochi.

Dopo pranzo iniziamo l'at-
tività "Mano nella mano … per 
aiutarsi gli uni gli altri": a tutti 
è chiesto di disegnare su carta 
e ritagliare i contorni delle no-
stre mani; su una poi scrivia-
mo “Gesù ti ringrazio per...”, 
sull’altra “Gesù ti prego per...” 
e ciascun partecipante può così 
esprimere una preghiera per-
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nauté, et aussi un café et un 
petit gâteau. 
 Ça fait toujours plai-
sir de retrouver les amis après 
l’été. Certains s’étaient déjà 
vus pendant les camps d’été 
en août ou en septembre, 
d’autres se rencontrent après 
plusieurs mois. Tout le monde 
se salue chaleureusement. 
 On commence, comme 
toujours, par un temps de par-
tage. Nous nous asseyons 
tous en cercle dans le jardin. 
Antonio présente le program-
me de la journée, ensuite Si-
mone nous parle de l’impor-
tance de marcher “Main dans 
la main” tout au long de l’an-
née, suivant le carnet de route 
qui vient d'être traduit. Cha-
cun est invité à prendre avec 
sa main droite, ouverte vers le 
bas (symbolisant le geste  de 
donner), celle de son voisin de 
droite, et à accueillir, la main 
gauche ouverte vers le haut 
(symbolisant le geste  de rece-
voir), celle de son autre voisin. 
Puis nous fermons les yeux et 
nous cherchons à percevoir 

comment nous devrions vi-
vre dans nos communautés, 
c'est à-dire dans l’accompa-
gnement mutuel. Nous lisons 
ensemble l’Evangile de Jean : 
Moi, je suis la vigne, et vous, les 
sarments. Celui qui demeure 
en moi et en qui je demeure, 
celui-là porte beaucoup de 
fruit, car, en dehors de moi, 
vous ne pouvez rien faire (Jn 
15, 5).  Si nous restons unis à 
Jésus qui est la Source, Sa vie 
et Sa joie se répandront sur 
nous, les sarments, et nous 
porterons beaucoup de fruit ! 
 Notre rencontre s'est 
poursuivie avec des danses 
et des jeux. 
 Nous consacrons le début 
de l’après-midi à l’activité 
“Main dans la main… pour 
s’aider les uns les autres”. 
Nous dessinons les contours 
de nos mains sur du papier et 
les découpons. Sur une main 
nous écrivons  “Seigneur, je te 
prie pour…“ et sur l’autre,                      
“Seigneur je te remercie 
pour…“, en ajoutant nos in-
tentions personnelles. Ces 

D 
imanche 18 octobre, les 
quinze communautés 
de Rome et de Velletri 

appartenant à la Province 
“Kimata”  (Les Vagues) ont cé-
lébré ensemble le début d'une 
nouvelle année. Connu depuis 
longtemps sous le nom de 
“Fête de Rentrée“, cet événe-
ment annuel a pu aussi comp-
ter sur la présence d’une peti-
te délégation de l’Arche de 
Rome, “Il Chicco”. 
 Tandis que ces commu-
nautés se sont retrouvées 
dans la capitale, les autres 
communautés d’Italie Centre 
rattachées à “Kimata” se sont 
rencontrées à Pérouse et à 
Fidenza. 
 A l’Istituto Salesianum de 
Rome, tout le monde est ac-
cueilli par Antonio, le respon-
sable de l’équipe d’organisa-
tion, qui s’est momentané-
ment transformé en “agent de 
la circulation“, en aidant les 
voitures à se garer. A la table 
d’accueil, chaque participant 
prend une carte d'une couleur 
différente selon sa commu-

Fête de rentrée pour Kimata 

Reportage 
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sonale. Queste mani saranno 
quindi portate dentro ad un ce-
sto all'offertorio durante la San-
ta Messa alla fine della giornata. 

Alla fine della Santa Messa, 
viene dato a tutti i responsabili 
un segno di invio simbolico per 
tutto l’anno: una copia del car-
net de route e la preghiera delle 
5 Dita di Papa Francesco. Ricor-
diamo poi tutte le comunità in 
Siria e le difficoltà che stanno 
vivendo, e recitiamo per loro la 
preghiera di S. Francesco, come 
richiesto dall’Internazionale. 
Lì vicino, c’è un cartellone con 
l’ultima lettera di Myrna e alcu-
ne foto. Tutte le comunità di Ki-
mata ne hanno avuta una copia, 
con l’invito a pregare per questi 
nostri fratelli, come richiesto 
dalla stessa Myrna.

La giornata ormai è finita 
e ci salutiamo tutti: si respira 
un’aria di amicizia e il desiderio 
di ricominciare un nuovo anno 
insieme. Sarà sicuramente un 
anno intenso, come quello che 
è appena trascorso.

PIETRO VETRO
Coordinatore della provincia 

"Kimata"

La Provincia "Kimata" riunisce Italia Centro, Cipro e la Grecia. 

Numero di comunità: 
• Italia Centro: 22 
• Cipro: 3 
• Grecia: 1

9 

 

prières seront apportées 
dans la procession d'offrande 
à la messe.  A la fin de la mes-
se, tous les responsables re-
çoivent un signe d’envoi 
symbolique pour toute l’an-
née, c’est-à-dire le carnet de 
route et la prière des cinq 
doigts du pape François. En-
suite nous nous souvenons 
de toutes les communautés 
de Syrie et des difficultés 
qu’elles sont en train de vi-
vre. Nous récitons la prière 
de saint François pour eux, 
comme le demande l’Interna-
tional. Une affiche placardée 
sur le mur reproduit la der-
nière lettre de Mirna et quel-
ques photos. Toutes les com-
munautés de “Kimata” en  
reçoivent une copie. 
 La journée est déjà termi-
née. Tout le monde se dit au 
revoir dans une franche at-
mosphère familiale, et nous 
sommes tous désireux de 
commencer une nouvelle 
année ensemble. Ce sera cer-
tainement une année très 
intense, comme celle qui 
vient de s’écouler. 
 

PIETRO VETRO 
Coordinateur de la province 

 
 

La province "Kimata" réunit l'Italie Centre, Chypre et la Grèce. 
Nombre de communautés : 
 Italie Centre : 22 
 Chypre : 3 
 Grèce : 1 
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N ous nous sommes re-
trouvés pour une ren-
contre provinciale au 

Séminaire du Sacré-Cœur de 
Jésus à Juiz de Fora, avec des 
représentants de 18 commu-
nautés sur les 21 que comp-
te la province "Campo Be-
lo" (Brésil Centre). Nous 
avons commencé notre ren-
contre dans une atmosphère 
de joie, d'amitié très animée 
et par un accueil chaleureux 
des communautés locales. 
 La musique était assurée 
par les communautés de Va-
ladares  qui, malgré avoir 
voyagé toute la nuit, ne 
manquaient ni de joie ni 
d'entrain ! 
 Au cours d'un temps de 
prière nous avons médité sur 
la visite de Marie et Elisa-
beth, comme le suggérait le 
carnet de route. Marie est 
allée voir sa cousine Elisa-
beth pour partager sa joie. A 
Foi et Lumière, nous aussi, 
nous vivons la joie et le par-
tage. Nous avons chanté en-
semble le Magnificat pour 
rendre grâce de l'existence 
de Foi et Lumière.  
 L'après-midi tandis que les 
ateliers étaient organisés 
avec les amis ayant un han-
dicap, les parents se sont 
réunis en petits groupes 
avec le livre de Marie-Hélène 
Mathieu "Plus jamais seuls" 
pour faire la connaissance 
des pionniers qui ont donné 
leur temps et leurs dons 
pour que Foi et Lumière exis-
te. Un bel exemple pour 
nous. 
 Pour la veillée, nous avions 

Tant de talents !  

Reportage 

organisé une "soirée des ta-
lents". C'est le moment qui 
m'a le plus marqué au cours 
de cette rencontre, découvrir 
le talent souvent caché, de la 
personne ayant un handicap. 
Des talents pour la musique, 
le théâtre, la danse… Tant de 
talents cachés que Foi et Lu-
mière permet de révéler ! 
 Nous nous sommes quit-
tés en nous donnant rendez-
vous l'an prochain pour un 
pèlerinage au sanctuaire de 
Nossa Senhora da Piedade, à 
Caeté ! 
 

ANGELINA DE FÁTIMa 
Coordinatrice de la province  

La province  
"Campo Belo"  
(Brésil Centre)  
compte 23 communautés 
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Ci siamo ritrovati per un 
incontro provinciale al 
Seminario del Sacro Cuo-

re di Gesù a Juiz de Fora, con 
i rappresentanti di 18 delle 21 
comunità che compongono 
la provincia di “Campo Belo” 
(Brasile Centro). Abbiamo dato 
inizio all’evento in un’atmosfera 
di gioia e di amicizia sincera, rav-
vivata dalla calorosa accoglienza 
delle comunità locali.

La parte musicale era anima-
ta dalle comunità di Valadares 
che, sebbene avessero viaggiato 
tutta la notte, non mancavano 
certo di brio e di gioia!

Durante un momento di pre-
ghiera, abbiamo meditato sulla 
visita di Maria a Santa Elisabet-
ta, come suggeriva il carnet de 
route. Maria si è recata presso 
la cugina Elisabetta per condivi-
dere con lei la sua gioia. Anche 
in Fede e Luce viviamo la gioia e 
la condivisione. Tutti insieme ab-
biamo cantato il Magnificat per 
ringraziare Dio di averci donato 
Fede e Luce.

Nel pomeriggio, mentre i 
nostri amici con disabilità erano 
impegnati negli atelier, i genito-
ri, riuniti in piccoli  gruppi, han-
no letto alcune pagine del libro 
di Marie-Hélène Mathieu “Mai 
più soli”, e hanno così potuto 
conoscere meglio le figure dei 
pionieri che hanno messo a di-
sposizione il loro tempo e i loro 
doni per dare vita a Fede e Luce: 
un bell’esempio per tutti noi.

A fine giornata, si è svolta 
una “serata dei talenti”. La sco-
perta delle capacità spesso na-
scoste delle persone con disabi-
lità: è stato per me il momento 
più toccante di questo incontro.

Talenti per la musica, per il  
teatro, per la danza; tanti doni 
nascosti che Fede e Luce per-
mette di svelare!

Al termine del nostro incon-
tro, ci siamo salutati dandoci ap-
puntamento all’anno prossimo 
per un pellegrinaggio al Santua-
rio di  Nossa Senhora da Piedade 
di Caeté!

ANGELINA DE FÁTIMA
Coordinatrice della provincia 

Reportage

Quanti talenti!

La Provincia 
“Campo Belo” 
(Brasile Centro) 
conta 23 comunità
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Aimez-vous les uns les autres 

J e vous donne un com-
mandement nouveau : 
c’est de vous aimer les 

uns les autres. Comme je vous 
ai aimés, vous aussi aimez-
vous les uns les autres (Jn 13, 
34). C’était le thème choisi par 
l’équipe provinciale de Polo-
gne Sud pour leur rencontre 
annuelle à Hałcnow. Je fus 
accueilli à l’aéroport par 
Agnieszka, coordinatrice de la 
province et Zbyszek, l’inter-
prète fidèle de nos rencontres 
d’équipe de coordination. Cet 
aéroport, qui s’appelle Jean-
Paul II, est en grands travaux 
d’agrandissement dans la 
perspective des JMJ de 2016 ; 
ce grand événement se pré-
pare et on sent que les Polo-
nais sont impatients d’ac-
cueillir les jeunes du monde 
entier dans leur si belle ville. 
 Nous avons déjeuné dans 
un petit restaurant, Lunch Bar 
Awokado, qui est un atelier 
protégé. J’y ai retrouvé, avec 
une joie partagée, Piotr qui 
était à Leeds en 2013 ! 
 Puis, sur la route de Hałc-
now, nous nous sommes arrê-
tés au sanctuaire de la Divine 
Miséricorde à Łagiewniki : 
c’est là qu’a vécu Sainte Faus-
tine Kowalska, là que le Pape 
Saint Jean-Paul II a confié le 
monde entier à la miséricorde 
Divine. Nous avons participé 
à la prière du chapelet de la 
Miséricorde dans la chapelle 
où est enterrée Sainte Fausti-
ne, nous préparant ainsi avec 
un peu d’avance à l’ouverture 
du Jubilé de la Miséricorde. 
 Nous avons retrouvé les 
participants au week-end et 

Reportage 

de leurs activités et j’ai sen-
ti à travers les témoignages 
de camps d’été, de pèleri-
nages (une communauté 
est allée jusqu’à Lourdes !), 
une grande vitalité. 

 Un des ateliers était consa-
cré à constituer un petit 
orchestre avec les person-
nes handicapées présentes, 
et avec un temps de prépa-
ration extrêmement court, 
ils nous ont présenté la 
chanson Hallelujah de Leo-
nard Cohen. Ils ont été très 
fortement applaudis ! 

 Un grand merci à Agniesz-
ka et à toute l'équipe provin-
ciale de Pologne Sud pour 
cette belle rencontre. Votre 
province est très belle et j'ai 
eu une grande joie à être par-
mi vous ! Et comme à chaque 
fois, j'apprends quelques 
mots nouveaux en polonais, 
je vous dis : dziękuję bardzo, 
kocham Polska Wiara i Swiat-
ło ! 

GDC 

avons tout de suite commen-
cé notre rencontre par la 
messe ; nous avons eu la 
chance d’avoir avec nous jus-
qu’à six aumôniers, un luxe ! 
L’ancien aumônier provincial, 
le père Jarosław Chlebda a 
passé le relai à son succes-
seur, le père Maciej Ścibo, au 
cours d’une belle célébration. 
 J’ai parlé deux fois aux per-
sonnes présentes (environ 
soixante-dix) sur le thème de 
la rencontre et aussi pour leur 
parler de notre grande famille 
internationale. J’ai senti une 
grande écoute et une atten-
tion très active ! Il y a eu aussi 
comme dans toutes les ren-
contres des temps d’atelier, 
des temps de fête, des temps 
de prière. La joie était présen-
te à chaque instant ! 
 Parmi toutes les choses 
vécues, je retiens deux choses 
qui m’ont le plus frappé : 
 Au cours de la présenta-

tion, quelques communau-
tés sont venues témoigner 

Merci, Père Jarosław 

Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate gli 
uni gli altri; come io vi ho 

amato, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri (Gv 13, 34). Era que-
sto il tema scelto dall’equipe 
provinciale di “Polonia Sud” per 
l’incontro annuale ad Hałcnow. 
Al mio arrivo all’aeroporto di 
Cracovia, c’erano ad attendermi 
Agnieszka, coordinatrice provin-
ciale, e Zbyszek, l’interprete fe-
dele dei nostri incontri di équipe 
di coordinamento. Nell’aeropor-
to, intitolato a Giovanni Paolo II, 
fervono i lavori di ampliamento 
in vista della GMG 2016; il gran-
de evento si avvicina e i polacchi 
si mostrano impazienti di acco-
gliere i giovani in questa bella 
città.

All’ora di pranzo, abbiamo 
fatto tappa in un piccolo risto-
rante, il Lunch Bar “Awokado”, 
un “laboratorio protetto” dove 
Piotr e io abbiamo avuto la gio-
ia di ritrovarci per la prima volta 
dopo l’assemblea di  Leeds del 
2013! 

Più tardi, lungo il tragitto 
che porta ad  Hałcnow, ci siamo 
fermati al santuario della Divina 
Misericordia di Łagiewniki: qui 
ha vissuto Suor Faustina Kowal-
ska, ed è qui che San Giovanni 
Paolo II ha affidato il mondo 
intero alla Divina Misericordia. 
Nella cappella dove è sepolta 
Santa Faustina, abbiamo parteci-
pato alla preghiera della Coron-
cina, preparandoci con qualche 
settimana d’anticipo all’apertura 
del Giubileo della Misericordia.

Raggiunti infine gli altri par-
tecipanti ad Hałcnow, abbiamo 

subito dato inizio all’incontro 
con la celebrazione della mes-
sa; avevamo la fortuna di avere 
con noi sei assistenti spirituali: 
un autentico lusso! Nel corso 
di una cerimonia molto sentita, 
l’ex assistente provinciale, Padre 
Jarosław Chlebda, ha passato il 
testimone al suo successore, Pa-
dre Maciej Ścibo. 

In quel fine settimana, ho 
parlato rispettivamente del 
tema dell’incontro e della nostra 
grande famiglia internazionale. 
Le comunicazioni sono  state 
seguite  con grande attenzione 
e partecipazione dei presenti, in 
tutto circa 70 persone. Come in 
tutti i nostri incontri, non sono 
inoltre mancati gli atelier e i 
tempi di festa e di preghiera. E 
la gioia ci ha accompagnato  in 
ogni istante!

Dei momenti vissuti insieme, 
ne ricordo due in particolare:  

•	 La presentazione, durante la 
quale  alcune comunità han-
no voluto raccontarci le loro 

attività, in particolare i campi 
estivi e i pellegrinaggi da loro 
svolti (una di loro è persino 
andata a Lourdes!), dando 
dimostrazione di una grande 
vitalità.

•	 L’esibizione di una piccola 
band musicale, in parte for-
mata da persone disabili, (e 
nata in uno degli atelier) che 
ha cantato “Hallelujah” di 
Leonard Cohen, riuscendo a 
preparare il numero in breve 
tempo e suscitando infine gli 
applausi entusiasti di tutti i 
presenti!  

Un grande grazie ad 
Agnieszka e a tutta l’equipe 
provinciale di “Polonia Sud” per 
questo incontro. La vostra pro-
vincia è molto bella e ho pro-
vato una grande gioia a stare in 
mezzo a voi! E poiché ogni volta 
imparo qualche nuova parola in 
lingua polacca,  vi dico: dziękuję 
bardzo, kocham Polska Wiara i 
Swiatło!

GdC

Amatevi gli uni gli altri 

Reportage

Grazie, Padre Jarosław
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P endant les quelques 
secondes pendant les-
quelles j’ai pu parler au 

Pape François fin juin sur la 
place Saint Pierre, je lui ai dit 
que j’allais aller dans son pays 
pour rencontrer les commu-
nautés Foi et Lumière d’Ar-
gentine. J’ai pu tenir cette 
promesse en allant jusqu’à 
Buenos Aires du 20 au 22 no-
vembre. 
 

 J’y suis allé avec Maria-
Silvia et les coordinateurs de 
la province "Pont de l’Amitié", 
Marcia et Walter que j’avais 
retrouvés chez eux à São Pau-
lo. Cela faisait quelques 
temps que Maria-Silvia me 
disait que Foi et Lumière en 
Argentine avait besoin d’être 
encouragé, dynamisé… et je 
me suis décidé à aller sur pla-
ce pour tenter de redonner 
un peu de tonus à ce grand 
pays. 
 

 Nous avons commencé 
cette visite en rencontrant 
celui par qui tout a commen-
cé en Argentine, Monsei-

Reportage 

Du Brésil à l'Argentine 

communauté locale. Nous 
avons passé une journée en-
semble à nous écouter, à rê-
ver, à organiser… et le fruit 
de cette journée est que les 
communautés d’Argentine 
ont la volonté et la capacité 
de continuer à vivre la vie de 
Foi et Lumière, la volonté et la 
capacité de faire grandir Foi 
et Lumière dans le pays avec 
notamment l’aide de la caté-
chèse spécialisée ; celle-ci est 
prête à ouvrir les portes au 
cours des visites prévues dans 
les diocèses du pays pendant 
l'année prochaine. Une petite 
équipe va se mettre en place 
et préparera une rencontre 
qui aura lieu en septembre 
avec la participation de Don 
Alberto. Des jeunes ayant 
participé aux JMJ seront invi-
tés à venir donner leur témoi-
gnage. L'élection d'un res-
ponsable chargé de coordon-
ner Foi et Lumière en Argenti-
ne sera faite à ce moment-là. 
 Le dimanche, nous avons 
assisté à la rencontre de la 
communauté "Nuestra Seño-

gneur Alberto Bochatey, osa. 
Du temps où il était jeune 
prêtre dans une paroisse de 
Mendoza, il avait été à l’origi-
ne de plusieurs communau-
tés. Aujourd’hui, il en reste 
une avec laquelle il a gardé 
des liens très forts et notre 
rencontre a permis de re-
nouer le fil avec cette com-
munauté "Saint Augustin" 
dont la province avait un peu 
perdu la trace. Dans le diocè-
se de La Plata, dont Don Al-
berto est évêque auxiliaire, à 
une heure de route de la capi-
tale, il n’y a pas encore de 
communauté et pourtant il y 
a beaucoup de besoins…  
 

 L’étape suivante fut de 
rejoindre Mariela Esponda, la 
responsable de la commu-
nauté "Nuestra Señora de Es-
peranza" de Haedo, dans la 
banlieue ouest de Buenos 
Aires. C’est là que nous ont 
rejoints trois personnes ve-
nues de la communauté San 
Francisco Solano de Rosario, 
ville distante de 300 kilomè-
tres au nord, et deux de la 

Marcia, Walter, Don Alberto Bochatey, Maria-Silvia et Ghislain 

Nei pochi istanti in cui 
sono riuscito a scambiare 
qualche parola con Papa 

Francesco in Piazza S. Pietro, nel 
giugno dell’anno scorso, gli ho co-
municato che sarei andato nel suo 
paese per incontrare le comunità 
Fede e Luce dell’Argentina. Nel 
mese di novembre ho mantenu-
to la promessa e mi sono recato a 
Buenos Aires, dove sono rimasto 
dal 20 al 22. 

Nel viaggio mi hanno accom-
pagnato Maria Silvia e i coordina-
tori della Provincia “Ponte dell’A-
micizia”, Marcia e Walter, che 
avevo in precedenza raggiunto a 
casa loro, a San Paolo del Brasile. 
Da diverso tempo ormai Maria 
Silvia mi diceva che Fede e Luce 
in Argentina aveva bisogno di un 
nuovo slancio e di incoraggiamen-
to; così ho deciso di recarmi nella 
sua terra per cercare di restituire 
un po’ di energia a questo grande 
Paese.

La nostra visita è iniziata incon-
trando la persona a cui si deve la 
nascita di Fede e Luce in Argenti-
na, Monsignor Alberto Bochatey, 
O.S.A.  Quando era ancora un gio-

vane sacerdote presso una parroc-
chia di Mendoza, aveva dato vita a 
diverse comunità; oggi ne rimane 
una sola, chiamata “Sant’Agosti-
no”, con la quale ha mantenuto 
legami molto forti. E grazie a lui, 
abbiamo potuto riallacciare i con-
tatti con questa, dopo che la pro-
vincia ne aveva in parte perduto le 
tracce. Nella diocesi di La Plata, di 
cui don Alberto è vescovo ausilia-
rio, a un’ora di strada dalla capita-
le, non esistono ancora comunità 
Fede e Luce, eppure ve ne sarebbe 
un grande bisogno… 

La tappa seguente della no-
stra visita ci ha portati a casa di 
Mariela Esponda, responsabile 
della comunità Nuestra Señora 
de Esperanza de Haedo, alla pe-
riferia ovest di Buenos Aires. Qui 
ci hanno raggiunto  due membri 
della comunità locale e tre della 
comunità “San Francesco Sola-
no” di Rosario, distante 300 chi-
lometri a nord. Insieme abbiamo 
trascorso la giornata a parlare, ad 
ascoltarci, a sognare e ad organiz-
zare … e questa condivisione ci ha 
permesso di capire che le comu-
nità dell’Argentina possiedono sia 

la volontà che la capacità di con-
tinuare a vivere  lo spirito di Fede 
e Luce, e di fare crescere il nostro 
Movimento nel loro paese, grazie 
anche al contributo della cate-
chesi specializzata. Quest’ultima 
è pronta ad aprire le sue porte, 
in occasione delle visite previste 
per quest’anno nelle diocesi del 
paese.  Una piccola équipe verrà  
creata per preparare un incontro 
che si terrà in settembre con la 
partecipazione di Don Alberto; sa-
ranno invitati a parteciparvi anche 
alcuni giovani che avranno preso 
parte alla GMG e che porteranno 
la loro testimonianza; in quello 
stesso evento, si svolgerà inoltre 
l’elezione di un responsabile che 
avrà l’incarico di coordinare Fede 
e Luce in Argentina. 

Nella giornata di domenica, 
abbiamo assistito all’incontro 
della comunità “Nuestra Señora 
de Esperanza”; nella sala della riu-
nione ho notato un cartellone su 
cui erano scritti tutti i sogni della 
comunità; un esempio da seguire?

Successivamente, ci siamo re-
cati in visita alla comunità dell’Arca 

Dal Brasile all'Argentina
Reportage

Marcia, Walter, Don Alberto Bochatey, Maria Silvia e Ghislain
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ra de Esperanza" ; j’ai pu 
constater qu’il y avait dans le 
lieu de la réunion une feuille 
sur laquelle étaient affichés 
tous les rêves de la commu-
nauté, un exemple à suivre ? 
 

 Puis nous sommes allés 
rendre visite au foyer de l’Ar-
che de Buenos Aires, puis à 
Maria-Luisa, la fondatrice de 
l’Arche en Argentine. C’est 
toujours bon de rencontrer 
nos frères et sœurs de l’Ar-
che ; il y a là des amis solides 
sur lesquels on peut s’ap-
puyer… Maria-Luisa organise 
avec son mari des temps de 
retraite pour les parents au-
tour de la spiritualité de Jean 
Vanier ; il y a là aussi des pos-
sibilités de rencontre avec Foi 
et Lumière… 
 

 Mais il était déjà temps de 
repartir ! Et je suis resté en-
suite deux jours à São Paulo 
pendant lesquels j’ai pu ren-
contrer les responsables  de 
l'association nationale de Foi 
et Lumière au Brésil (qui pré-
pare les fêtes de leur quaran-
tième anniversaire en 2017 à 
Aparecida, une quarantaine 
de membres des communau-
tés de São Paulo à qui j’ai pu 
parler un moment de la mis-
sion de Foi et Lumière. 

La province "Pont de l'Amitié" réunit l'Argentine, le Brésil Sud et le Paraguay 
Nombre de communautés : 
 Argentine : 3 
 Brésil Sud : 26 
 Paraguay : 1 

contres en très peu de temps, 
mais ce fut très riche et l’ac-
cueil si chaleureux de tous 
dans les deux pays m’ont 
permis de faire le maximum 
pour que la mission soit réus-
sie et porte beaucoup de 
fruits !        
 Muchas gracias, obrigado ! 
 

 

GDC 

 Et avant de repartir, j’ai là 
aussi pu rendre visite à l’Ar-
che où se trouve actuelle-
ment Hélène Anctil, coordi-
natrice provinciale de Cana-
da Est, venue aider la com-
munauté locale dans son tra-
vail de re-fondation.  
 

 Cette visite fut très dense 
car j’ai l’impression d’avoir 
fait des multitudes de ren-

di Buenos Aires, quindi da Maria  
Luisa, fondatrice dell’Arca in Ar-
gentina. E’ bello ogni volta in-
contrare i nostri fratelli e sorelle 
dell’Arca; vi si trovano sempre 
amici solidi come rocce su cui po-
tersi appoggiare. Maria Luisa è una 
donna eccezionale, che organizza 
con il marito ritiri per i genitori, 
incentrati sulla spiritualità di Jean 
Vanier; e  vi sono anche occasioni 
di incontro con Fede e Luce. 

Ma era già venuto il tempo 
di riprendere il viaggio! E così 
nei due giorni successivi mi sono 
fermato a San Paolo, dove ho in-
contrato i responsabili dell’asso-
ciazione nazionale di Fede e Luce 
in Brasile  (impegnata a organiz-
zare i festeggiamenti per il suo 
quarantesimo anniversario, che si 
svolgeranno nel 2017 ad Apareci-
da)  e circa quaranta membri delle 
comunità di San Paolo, ai quali ho 
potuto parlare brevemente della 
missione di Fede e Luce.

Prima di ripartire, ho potuto 
visitare l’Arca, dove si trova attual-

mente Hélène Anctil, coordina-
trice provinciale di “Canada Est”, 
venuta ad affiancare la comunità 
locale nel suo impegno di ri-fon-
dazione.

La visita è durata pochi giorni, 
ma molto intensi, ricchi di incon-
tri che si sono susseguiti nel vol-

gere di breve tempo, ma molto 
proficui;  e l’accoglienza caloro-
sa che ho ricevuto in entrambi i  
paesi, mi ha permesso di contri-
buire al meglio all’efficacia della 
missione e ai tanti frutti attesi! 
Muchas gracias, obrigado!

GdC
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Abbiamo voluto festeg-
giare il nostro anniver-
sario, ma nello stesso 

tempo celebrare la Giornata 
Internazionale delle Persone 
con Disabilità, sfilando in cor-
teo con cartelli e striscioni ispi-
rati al tema “Cambiare il mondo 
un cuore alla volta - La fragilità 
fonte di unità”.

Oltre ad invitare tutte le 
comunità della provincia "Lu-
zitana", avevamo proposto di 
partecipare a questa iniziativa 
anche ai quattro gruppi scout 
della città, e due di questi han-
no risposto, portando i loro  
striscioni dalle scritte multico-
lori. Il nostro invito era stato 
inoltre raccolto da una banda 
di musicisti, arrivati con i loro 
grossi tamburi, chiamati “giga 
bombos”; e la loro gioia è stata 
veramente contagiosa: il BUM 
BUM di quegli strumenti ha 
richiamato un gran numero 
di persone. Fede e Luce era in 
festa con gli  amici e i ragaz-
zi, che erano al cuore di tutta 
quella gioia. Dovevate vedere 
i loro volti radiosi mentre can-
tavano o scandivano slogan in 
nome dell’amicizia, in mezzo 
alla piazza. I nostri cuori bat-
tevano tutti al ritmo dei tam-
buri!

Ci siamo poi avviati tutti in-

sieme lungo Rua do Raimundo 
in direzione dell’auditorium 
dell’Università, dove si tro-
va il Dipartimento di Musica. 
Alle note di una chitarra si è 
aperto un bellissimo spetta-
colo di danza contemporanea, 
"Mergulho a Pes Juntos" della 
Compagnia Inclusive, che ci ha 
toccato il cuore.  

Abbiamo cantato e festeg-
giato l’amicizia, e i nostri amici 
hanno messo in scena una bre-
ve storia della nostra comuni-
tà di Evora. E’ stato un pome-
riggio pieno di gioia e di vita, 
in cui Dio era presente in ogni 
sorriso.

Alla sera abbiamo tenuto 
un’assemblea dell’Associa-
zione legale della Provincia, 
durante la quale tutti hanno 
potuto conoscere il Piano e 

il Bilancio di previsione per 
il 2016. Vi è stato inoltre un 
tempo di condivisione estre-
mamente ricco e profondo 
sulla vita  delle comunità. Infi-
ne, abbiamo reso omaggio ad 
Alfredo Souto Neves, decedu-
to all’inizio di settembre, che, 
con la moglie Zeca, è stato 
uno dei pilastri di Fede e Luce 
in Portogallo.

Domenica abbiamo assisti-
to alla messa nella chiesa della 

A fine anno, la comunità “Madonna di Fatima” di evora, in portogallo, ha celebrato il ventesimo an-
niversario. I festeggiamenti hanno avuto inizio nel cuore pulsante di questa bella città, sulla famosa 
praca do giraldo. Cronaca di una manifestazione inaspettata! 

Cambiare il mondo...

Reportage
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L 
'idée était de fêter notre 
anniversaire mais aussi 
de commémorer la Jour-

née Internationale des Per-
sonnes ayant un Handicap 
arborant des pancartes et des 
banderoles avec des messa-
ges positifs, sur le thème que 
nous avions choisi : "Changer 
le monde un cœur à la fois - La 
fragilité source d'unité". 
 Nous avions invité toutes 
les communautés de la Pro-
vince "Luzitana", et nous 
avions proposé aux quatre 
groupes scouts de la ville de 
se joindre a nous en partici-
pant activement. Deux grou-
pes sont venus en apportant 
des banderoles avec des mes-
sages. Nous avions invité aus-
si un groupe de musiciens 
avec de gros tambours appe-
lé "Giga Bombos". Ils ont par-
ticipé avec une joie vraiment 
contagieuse. Et les BOUM, 
BOUM des gros tambours ont 
appelé beaucoup de monde : 
Foi et Lumière était là avec les 
amis et nos amis spéciaux. Ils 
étaient la raison de toute cet-
te joie. Il fallait voir leurs visa-
ges rayonnants de joie bien 
au centre de la place, chan-
tant avec leurs amis, procla-
mant des slogans au nom de 
l'amitié. Tous nos cœurs bat-
taient au rythme des tam-
bours ! 
 Après ce moment sur la 
place, nous sommes descen-

Reportage 

Changer le monde... 

le monde a pris connaissance 
du Plan et du Budget pour 
2016. Nous avons eu un par-
tage exceptionnellement ri-
che et profond sur la vie des 
communautés et nous avons 
ensemble rendu hommage à 
Alfredo Souto Neves, mort au 
début du mois de septem-
bre , qui, avec Zeca, sa fem-

dus en cortège par la Rue do 
Raimundo vers l'auditorium 
de l'Université d'Evora où l'on 
étudie la musique) et ce fut 
au son d'une guitare qu'a dé-
buté le très beau ballet 
contemporain "Mergulho a 
Pes Juntos" de la Compagnie 
de danee InclusivE, un beau 
groupe qui nous a réchauffé 
l'âme avec leur spectacle. 
 Nous avons chanté et fêté 
l’amitié, et nos amis ont enco-
re mis en scène une petite 
histoire de notre communau-
té d’Evora.  Ce fut un après-
midi plein de joie et de vie, 
où Dieu était présent dans 
chaque sourire. 
 Le soir nous avons eu une 
Assemblée de l’Association 
légale de la province, où tout 

EN FIN D'ANNÉE, LA COMMUNAUTÉ "NOTRE DAME DE FATIMA" A FÊTÉ SON VINGTIÈME ANNIVERSAIRE DANS 
SA JOLIE VILLE D'EVORA. LES FESTIVITÉS ONT COMMENCÉ AU COEUR MÊME DE LA VIE, SUR LA FAMEUSE PLACE 
DE GIRALDO. RÉCIT D'UNE MANIFESTATION INATTENDUE ! 
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Madonna di Fatima (la par-
rocchia dove teniamo i nostri 
incontri), presieduta dall’Arci-
vescovo di Evora, Monsignor 
José Alves; è stata una cele-
brazione  molto sentita, piena 
di musica e di vita. Abbiamo 
partecipato all’offertorio, por-
tando una barca, simbolo del 
nostro Movimento, e uno stri-
scione con il tema della nostra 
festa, regalo della comunità di 
Vila do Conde. 

Dopo la messa, ci siamo se-
duti a tavola con le comunità 
presenti e Monsignor Alves.

Alla fine, in un atmosfera 
di gioia, ma anche con un po’ 
di malinconia, si è tenuta la 
cerimonia dell’invio: ogni co-
munità è stata benedetta e in-
viata, e ha ricevuto in dono un 
vasetto di vetro con un piccolo 
cero acceso che brillava.

Ma i nostri cuori brillavano 
ancora di più, perché arricchiti 
da un’esperienza indimentica-
bile. Grazie, Gesù per questo 
weekend, in cui abbiamo cele-
brato la vita con i nostri amici  
disabili. 

RUI MELGÃO
Ex coordinatore 

della comunità di Evora
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me, a marqué Foi et Lumière 
au Portugal. 
 Dimanche nous avons as-
sisté à l’Eucharistie à l’Église 
de Notre Dame de Fatima, la 
paroisse où nous nous ré-
unissons, présidée par l’Ar-
chevêque d’Évora Mgr José 
Alves. Ce fut une très belle 
célébration, pleine de musi-
que et de vie, qui nous a 
comblés. Nous avons partici-
pé plus activement à l’Offer-
toire où nous avons offert 
une banderole avec le thème 
de notre fête, un cadeau que 
nous avons reçu de la Com-
munauté de Vila do Conde et 
une barque symbole de no-
tre mouvement. 
 Après la messe, nous 
avons partagé le repas avec 
les communautés présentes 
et avec Mgr José Alves. 
 À la fin, c’est dans la joie 
mais aussi avec un peu de 
nostalgie, qu’a eu lieu l’envoi. 
Chaque communauté a été 
bénie et envoyée, en rece-
vant un petit pot de verre 
avec une petite bougie allu-
mée qui brillait. 
 Elle ne brillait pas autant 
que nos cœurs remplis de 
choses si belles. Merci Jésus 
pour ce weekend où nous 
avons célébré la vie de nos 
amis ayant un handicap. 
 

RUI MELGÃO 
Ancien coordinateur  

de la communauté d'Evora 

La province 
"Luzitana" (Portugal) 
compte 13 
communautés. 

Avec Mgr José Alves 

Nous avons célébré la vie de nos amis 

Olga Grilo, responsable de la province bénit les communautés 
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Olga Grilo, coordinatrice della Provincia, benedice le comunità

Abbiamo festeggiato la vita con i nostri amici

Con Mons. José Alvez

La provincia
 “Luzitana” (Portogallo)
riunisce 13 comunità                                                                                                                        
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Testimonianza

Alla ricerca  
di Fede e Luce in Zambia

Il 27 agosto ho preso l’autobus per recarmi 
a Kabwe, dove ho incontrato Patrick Mu-
lenga che arrivava da Ndola. E’ stato bellis-

simo rivederlo. Con Andrew  Phiri che ora vive 
a Chipata, essi sono i soli “sopravvissuti” fra i 
responsabili di Fede e Luce che sono riuscito a  
ritrovare  in Zambia! Ci siamo incontrati preci-
samente in un sobborgo di Kabwe, a Makululu, 
dove Padre Sax ci ha presentato Suor Amalia, 
un’italiana che opera in una nuova parrocchia 
della comunità locale. Ad accoglierci nella  sala 
di una  scuola materna, vi erano circa qua-

ranta genitori con i loro figli disabili. Ho par-
lato a lungo con loro di Fede e Luce, mentre  
Patrick traduceva in lingua bemba, aggiungen-
do le proprie riflessioni.

Ho conosciuto molti modi attraverso cui le 
persone manifestano la loro riconoscenza, ma 
quello dei Bemba sembra consistere nel rotolar-
si a terra cantando e battendo le mani! E’ stata 
un’esperienza molto commovente, perché tutti 
sembravano ravvisare in Fede e Luce qualcosa 
di nuovo e d’inedito. E poiché la consideravano 
una presenza necessaria per la  loro comunità, 

Padre david harold barry è una persona splendida e preziosissima per Fede e Luce! Ha portato  Fede e 
Luce in Zimbabwe (mi ha anche mostrato la casa dove Jean Vanier ha convinto lui e Remedio Fernandes 
a  dare vita a una comunità), ed è specializzato nel rinvigorire la fiamma ormai spenta delle comunità 
in declino. Nel 2014 si è recato in Nigeria ed  ha incontrato una comunità di cui da lungo tempo non si 
avevano più notizie; e così, nel settembre scorso, quattro dei suoi membri hanno preso parte alla sessione 
di formazione di cotonou, in benin! Ora che David abita in Zambia, si è prefisso l’obiettivo di andare alla 
ricerca delle comunità scomparse. E come in tutte le belle storie, c’è anche un lieto fine. Ecco la cronaca 
della sua recente visita a Kabwe. Grazie david!

GdC
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L e 27 Août, je suis allé en bus jusqu'à 
Kabwe et Patrick Mulenga est descendu 
de Ndola. C'était merveilleux de le revoir. 

Avec Andrew Phiri maintenant à Chipata, ils 
sont les seuls "survivants" des responsables de 
Foi et Lumière que j'ai pu retrouver en 
Zambie ! Nous nous sommes rencontrés au 
Makululu, une banlieue de Kabwe où le Père 
Sax nous a présenté la sœur Amalia, une 
Italienne, qui travaille au sein de la 
communauté dans une nouvelle paroisse. Une 

quarantaine de parents et leurs enfants ayant 
un handicap étaient rassemblés dans une salle 
de l'école maternelle pour nous accueillir et j'ai 
longuement parlé de Foi et Lumière et Patrick 
traduisait en Bemba, en y ajoutant ses propres 
réflexions. 
 
 Je connais, pour en avoir été le témoin, de 
nombreuses manières dont les gens 
manifestent leur reconnaissance, mais la 
manière des Bemba semble être de se rouler 

A la recherche  
de Foi et Lumière en Zambie 

Témoignage 

LE PÈRE DAVID HAROLD BARRY EST UN HOMME MERVEILLEUX ET TRÈS PRÉCIEUX POUR FOI ET LUMIÈRE ! IL A 
ÉTÉ AUX ORIGINES DE FOI ET LUMIÈRE AU ZIMBABWE (IL M'A MONTRÉ LA MAISON OÙ JEAN VANIER EST VENU 
ET L'A CONVAINCU AINSI QUE REMEDIO FERNANDES DE DÉMARRER UNE COMMUNAUTÉ), ET IL S'EST FAIT UNE 
SPÉCIALITÉ DE SOUFFLER SUR LES BRAISES REFROIDIES POUR REDÉMARRER LES COMMUNAUTÉS... EN 2014, IL 
EST ALLÉ AU NIGERIA ET A RENCONTRÉ UNE COMMUNAUTÉ DONT ON N'AVAIT PLUS DE NOUVELLES DEPUIS 
LONGTEMPS ! QUATRE D'ENTRE EUX ÉTAIENT À LA SESSION DE FORMATION DÉBUT SEPTEMBRE À COTONOU. 
MAINTENANT QUE DAVID HABITE EN ZAMBIE, IL S'EST FIXÉ COMME OBJECTIF DE PARTIR À LA RECHERCHE DES 
COMMUNAUTÉS DISPARUES, APRÈS AVOIR ÉTÉ SUR PLACE À PLUSIEURS REPRISES DEPUIS LE ZIMBABWE. ET 
COMME DANS TOUTES LES BELLES HISTOIRES, IL Y A UNE FIN HEUREUSE ! VOICI LE RÉCIT DE SA RÉCENTE VISITE À 
KABWE. MERCI DAVID ! 

GDC 
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erano determinati a intraprenderne il cammi-
no, perciò Patrick e io ci terremo in costante 
contatto con loro. Suor Amalia ci ha assicurato 
il suo sostegno, ed anche Suor Lucia del Centro 
Pastorale, che alcuni di noi, presenti a Kabwe 
due anni fa, ricorderanno molto bene.

Vi mando qualche foto, ma purtroppo man-
ca la signora che si rotolava per terra! Come 
tutti ben sappiamo, la nascita di una comunità 
Fede e Luce qui in Africa australe, viene spes-
so salutata con grande gioia ed entusiasmo. 
Tuttavia, non di rado capita che l’entusiasmo 
vada scemando, quando le difficoltà e la fatica 
di perseverare sembrano prevalere sui risultati 
ottenuti. In che modo possiamo sostenere le 
nostre comunità perché rimangano fedeli alle 
persone con disabilità e ai i loro genitori?

Patrick e io siamo determinati a soffiare su 
questo fuoco affievolito e a dare ad esso un 
nuovo vigore. A Ndola vi sono persone che 
non hanno mai lasciato Fede e Luce, e contia-
mo di tenere una sessione di formazione con 
loro e con i responsabili di Kabwe, insieme 
agli amici che potremo trovare lungo il nostro 
cammino. Time ha gentilmente accettato di 
unirsi a noi per questo evento.

Preghiamo per Fede e Luce presente in tutti 
i nostri paesi e continuiamo a cercare dei modi 
per dare o restituire vita; in questo modo po-
tremo continuare a tendere la mano alle per-
sone più povere, che spesso sono anche le più 
dimenticate.

PADRE DAVID HAROLD BARRY
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sur le sol en chantant et tapant des mains ! 
C'était très émouvant car ils semblaient tous 
voir en Foi et Lumière quelque chose de 
nouveau et d'inédit. Et ils estimaient que 
c'était vraiment nécessaire pour leur 
communauté. Ils sont déterminés à démarrer 
et Patrick et moi allons rester en contact avec 
eux. La sœur Amalia apportera son soutien 
comme la sœur Lucie du Centre Pastoral, que 
ceux d'entre nous qui sont allés à Kabwe il y a 
deux ans se souviendront. 
 
 Je joins quelques photos, mais pas, je le 
regrette, de cette dame roulant sur le sol ! 
Comme nous le savons tous, dans nos pays 
d'Afrique australe, nous rencontrons souvent 
beaucoup d'enthousiasme et de joie quand 
nous commençons Foi et Lumière. Mais il 
arrive souvent que l'enthousiasme baisse 
lorsque les difficultés de persévérer semblent 
plus importantes que les résultats qui sont 
constatés et ressentis. Comment pouvons-
nous soutenir nos communautés afin qu'elles 

restent fidèles aux personnes vivant avec un 
handicap et à leurs parents ? 
 
 Patrick et moi, nous avons bien l'intention 
de souffler sur les braises du feu ici et repartir. 
Il y a toujours eu des gens à Ndola qui sont 
restés à Foi et Lumière et nous prévoyons 
d'avoir une réunion de formation avec eux et 
les responsables de Kabwe et d'autres que 
nous pourrons découvrir. Time a gentiment 
accepté de venir nous rejoindre pour cet 
événement. 
 
 Prions pour Foi et Lumière dans tous nos 
pays et continuons à chercher des moyens 
pour construire et  reconstruire ; ainsi, nous 
pourrons continuer à tendre la main aux plus 
pauvres et souvent les plus oubliées des 
personnes. 
 
 

 
PÈRE DAVID HAROLD BARRY 

Patrick traduit en Bamba Des parents très intéressés 
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PÈRE DAVID HAROLD BARRY 

Patrick traduit en Bamba Des parents très intéressés 
Patrick traduce in lingua Bamba Genitori molto interessati
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Testimonianza

La cresima di Ambre

Quest’anno il rientro di Fede e Luce 
dalla pausa estiva, si è vestito  dei 
colori accesi di una bella giornata di 

inizio autunno. Le comunità Fede e Luce di 
Marsiglia, Aix-en-Provence e Nizza si sono 
date appuntamento per soffiare sulle 25 can-
deline della prima comunità della nostra re-
gione, che prende il nome dal santuario da 
sempre luogo dei suoi incontri: “Notre Dame 
de Valcluse”.

Colori soprattutto d’amicizia, con la pre-
senza quasi al completo dei membri fondato-
ri, che avevano  risposto all’invito.  

E poi colori dei ricordi, a volte velati di tri-
stezza, pensando agli amici tornati alla Casa 
del Padre. Infine colori dello Spirito della fe-
sta, che brillavano negli occhi di ognuno di 
noi.

I festeggiamenti, che hanno visto la gioiosa 

partecipazione di 78 membri delle nostre co-
munità, hanno accolto un altro evento molto 
significativo: la Cresima di Ambre, una ra-
gazza autistica di “Notre Dame de Valcluse”. 
Monsignor André Marceau, che ci ha onorato 
della sua presenza, ha introdotto la cerimonia 
con un discorso molto edificante, parlando 
con grande sensibilità della persona disabile 
e dell’accoglienza che riceve nelle nostre co-
munità. L’assemblea era così numerosa che il 
santuario riusciva a malapena a contenerla. 
Non c’è cosa più bella di amarsi come fratel-
li, ripeteva un canto in perfetta armonia con 
la celebrazione. La Fede scaturiva dai nostri 
cuori nella preghiera, e la Luce rischiarava i 
nostri volti sorridenti, che attorniavano Am-
bre e la sua famiglia.

Ambre ha ricevuto il sacramento in un cli-
ma di grande raccoglimento, che si è protrat-
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L a rentrée de Foi et Lumière, cette année, 
fut revêtue de couleurs flamboyantes, 
comme au début d’une belle saison 

d’automne. Les communautés Foi et Lumière 
de Marseille, d’Aix et de Nice s’étaient donné 
rendez-vous pour souffler les 25 bougies de la 
première communauté Foi et Lumière de 
notre département, baptisée du même nom 
que celui du sanctuaire où elle s’est réunie au 
fil des années :  "Notre Dame de Valcluse". 
 Couleurs de l’amitié d’abord, avec la 
grande majorité de ses membres fondateurs 
qui avaient répondu présents à l’invitation. 
 Couleur du souvenir, ensuite, parfois 
légèrement voilé de tristesse en évoquant les 
amis partis vers le Père. Couleurs de l’Esprit de 
fête, enfin, que l’on pouvait voir briller dans 
les yeux de chacun. 
 A l’occasion de ce rassemblement de nos 
communautés, célébré joyeusement par 78 

Témoignage 

La confirmation d'Ambre 

de ses membres présents, un fait marquant de 
la journée fut la confirmation d’Ambre, une 
jeune fille autiste de notre Communauté 
"Notre Dame de Valcluse".  C’est ainsi que 
Monseigneur André Marceau nous a honorés 
de sa présence et nous a édifiés par son mot 
d’accueil, parlant avec justesse de la personne 
ayant un handicap, et de son accueil par nos 
communautés. C’est à peine si l’église du 
sanctuaire était assez grande pour rassembler 
l’assistance très nombreuse. Qu’il est 
formidable d’aimer, dit un cantique qui était 
vraiment de circonstance.  La Foi jaillissant de 
nos cœurs dans la prière, la Lumière éclairait 
nos visages de magnifiques sourires pour 
entourer Ambre et sa famille.  
 Puis le sacrement a été donné dans un 
grand recueillement, jusqu’au chant de sortie, 
Messagers de la joie, qui a été entonné et 
repris par l’assistance. 

Monseigneur Marceau confirme Ambre 
Monsignor Marceau impartisce il sacramento ad Ambre
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to fino al canto finale, Messaggeri della gioia, 
a cui si sono uniti tutti i presenti. 

Lo Spirito ci indica il cammino, a tratti co-
sparso di ombre ma sovente anche di luce, 
nel mondo delle persone con handicap. Cam-
minando insieme mano nella mano, (il tema 
proposto quest’anno per le comunità di Fede 
e Luce di tutto il mondo), troveremo sempre 
mille ragioni per sperare.

Grazie da parte di tutti noi dal Sudafrica.

MARIE-ANGE OLIVIER
Responsabile di "Notre Dame de Valcluse"
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Q 
uelle grande joie, ce 20 septembre 
2015 pour notre fille Ambre, 21 
ans, handicapée qui ne parle pas 

mais qui sait, à sa manière, exprimer ses 
besoins, ses joies, ses peines,  qui a reçu à 
l’abbaye Notre Dame de Valcluse le 
sacrement de Confirmation, dans le 
cadre de la communauté Foi et Lumière.  
  
Cette joie a été immensément partagée 
par son frère, ses parents, ses nombreux 
amis, en particulier par sa marraine de 
confirmation, venue de Montpellier et 
par tous les frères et sœurs de sa 
communauté Notre Dame de Valcluse, 
mais aussi des communautés d’Aix-en- 
Provence, de Marseille et de Nice venus, 
ce même jour, fêter les 25 ans d’exis-
tence  de Foi et Lumiere dans notre 
département. 
  
Notre appartenance à cette communauté 
s’est faite il y a une dizaine d’année et 
Ambre a pu à ce moment faire sa 
première communion et se réjouit à 
chaque fois qu’elle reçoit le corps du 
Christ. Les moments de prière familiaux 
sont pour elle, source de bonheur,  aussi, 
nous ses parents, soutenus par notre 
communauté Foi et Lumière,  avons donc 
souhaité qu’elle puisse recevoir ce 
sacrement de la confirmation, la 
remplissant de l’Esprit Saint et confir-
mant son baptême donc son 
appartenance à l’Eglise et lui donnant 
force et lumière spirituelles. 
  
Merci à Monseigneur Marceau, à nos 
frères et sœurs de Foi et Lumière et à 
tous nos amis qui ont permis que ce bel 
événement  puisse avoir lieu. 
  

BERNADETTE 
Maman d’Ambre 

 L’Esprit nous montre le chemin, parfois 
semé d’ombres, mais souvent aussi de 
lumière dans le monde des personnes portant 
un handicap. Marchant ensemble main dans 
la main (thème choisi cette année par le 
mouvement Foi et Lumière au niveau 
international), nous trouverons toujours mille 
raisons d’espérer. 
 

MARIE-ANGE OLIVIER 
Responsable de "Notre Dame de Valcluse"  

Ambre et ses parents 

Ambre et sa marraine de confirmation 

Ambre e i suoi genitori

Ambre e la sua madrina

Che grande gioia è stata per no-
stra figlia Ambre di 21 anni – di-
sabile e che non parla, ma che sa 

esprimere a modo suo i suoi bisogni, 
le sue gioie e le sue pene – ricevere il 
sacramento della Cresima all’abbazia 
di Valcluse il 20 settembre 2015, at-
torniata dalla sua comunità.

Hanno condiviso con lei questa 
gioia profonda il fratello, i genitori, i 
tanti amici – in particolare la sua ma-
drina, venuta da Montpellier – e tutti 
i fratelli e le sorelle della sua comuni-
tà “Notre Dame de Valcluse”; ma an-
che le comunità di Aix-en-Provence, 
Nizza e Marsiglia, intervenute quel 
giorno per i festeggiamenti del  25o 
anniversario di Fede e Luce nella no-
stra regione.

Facciamo parte della comunità da 
circa dieci anni. Allora, Ambre ha po-
tuto fare la Prima Comunione, ed è 
felice ogni volta che riceve il Corpo di 
Cristo. I momenti di preghiera in fa-
miglia sono per lei fonte di gioia; per 
questo noi genitori, sostenuti dalla 
nostra comunità Fede e Luce, abbiamo 
chiesto per lei il sacramento della Cre-
sima; desideravamo che lo Spirito San-
to scendesse su di lei per confermare 
il suo battesimo e la sua appartenenza 
alla Chiesa,  infondendo in lei forza e 
luce spirituali. 

Ringraziamo di cuore Monsignor 
Marceau, i nostri fratelli e sorelle di 
Fede e Luce e tutti i nostri amici che 
hanno reso possibile questo impor-
tante evento. 

BERNADETTE
Mamma di Ambre
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Ho fatto parte di una Comunità a Washington 
D.C. per sei anni, poi mi sono trasferita. 

Fortunatamente, nella contea di 
Rockland, a mezz’ora di auto dal mio convento, 
esisteva – ed  esiste tutt’ora – una comunità Fede 
e Luce. Un giorno, uscendo da un incontro, mi è ve-
nuta un’idea: perché non creare una comunità nella 
contea di Westchester? La sfida era lanciata e non 
vedevo l’ora di mettermi all’opera! 

Per prima cosa, mi sono rivolta ai sacerdoti delle 
tre parrocchie nelle vicinanze, i quali mi hanno assi-
curato il loro prezioso sostegno. In queste parroc-
chie e in altre località della contea, ho  individuato 
diversi amici, che a loro volta mi hanno messo in 
contatto con altre persone. Una di queste mi ha 
trasmesso informazioni riguardanti un programma 
di aiuti destinato alle iniziative confessionali per le 
persone con handicap nello Stato di New York; e 
questo mi ha dato il coraggio di contattare le case 
per disabili della zona.

Il direttore di nove case ha indetto una riunione 
con i relativi responsabili, e insieme hanno deciso 
che un picnic sarebbe stato il modo ideale per pre-
sentare Fede e Luce ai residenti. Il picnic si è svolto 
domenica 24 agosto 2013 ed è stato un successo! 
Erano presenti nove residenti accompagnati dai 
genitori e dagli operatori, oltre ad alcune persone 
con disabilità che vivono in  famiglia. In ottobre una 
comunità era già in formazione. Tre suore del Santo 
Bambino Gesù,   una laica di una parrocchia vicina, 
i genitori di alcuni partecipanti e i responsabili di 
due case famiglia si sono uniti a noi, contribuendo 
all’organizzazione e all’animazione degli incontri, e 
fornendo anche i pasti. A questi, si sono poi aggiun-
te tante altre persone: il nostro assistente spirituale, 
un cantore ebreo, dei seminaristi, alcuni membri di 
altre due comunità di Long Island coinvolti dal vi-
ce-coordinatore dello Stato di New York, e infine 
una mamma brasiliana con due figli, che aveva fatto 
parte di Fede e Luce quando studiava in Sud Ameri-
ca. Nel tempo, la componente femminile dell’equi-

pe di coordinamento è andata via via allargandosi, 
arricchendosi di nuovi talenti e di un accresciuto 
entusiasmo. 

La comunità “Circle of Love” (Cerchio d’Amore) 
si riunisce ormai da quasi tre anni. Ringraziamo il Si-
gnore per questo e per tutti gli sforzi compiuti da 
ciascuno per il bene della comunità. Attualmente vi 
sono altre due comunità in formazione e tra poco 
ne nascerà una terza. La sfida è trovare un’equipe di 
coordinamento per ciascuna di esse, ma i membri di 
queste nuove realtà sembrano  entusiasti.

Lo Spirito di Fede e Luce continua a soffiare su 
Westchester e su altre contee dello Stato di New 
York!

SUOR BARBARA BARTLETT, shcj
Responsabile della comunità 

Nascita di una comunità

Testimonianza

20 

 

"Circle of Love" fait partie de la province 
USA Est qui compte 34 communautés. 

J 'ai fait partie d'une Communauté à Was-
hington DC pendant six ans puis j'ai dé-
ménagé. Heureusement, dans le comté 

de Rockland à seulement une demi-heure du 
couvent où je vis, il y a une communauté Foi 
et Lumière. Un jour en quittant la  réunion une 
idée m'est venue. Pourquoi ne pas commen-
cer une communauté dans le comté de West-
chester? Le défi était lancé et j'étais impatien-
te de le relever ! 
 J'ai commencé par contacter  les prêtres 
dans trois paroisses voisines. Ils m'ont offert 
leur soutien.. J'ai identifié plusieurs amis dans 
leurs paroisses et dans divers autres endroits 
du comté et ceux-ci à leur tour m'ont mis en 
contact avec d'autres personnes. L'une d'elles 
m'a envoyé des informations sur un program-
me de subventions pour des initiatives 
confessionnelles pour les personnes handica-
pées dans l'État de New York. Cela m'a donné 
le courage de prendre contact avec des foyers 
à proximité. 
 Un directeur de neuf foyers a organisé une 
réunion avec les responsables de ces foyers. Il 
a été décidé qu'un pique-nique pourrait être 
une bonne façon d'introduire Foi et Lumière 
pour les résidents. Cela a eu lieu le samedi 24 
août 2013. Ca a été un grand succès ! Neuf 
membres des foyers étaient présents avec le 
personnel et les membres de la famille. Les 
personnes qui vivent avec leurs familles sont 
également venues se joindre à nous. En octo-
bre une communauté en formation avait com-
mencé. Trois Sœurs du Saint Enfant Jésus, une 
laïque d'une paroisse voisine, des parents des 
participants et les responsables de deux 
foyers nous ont rejoint. Ils se sont tous soute-
nus dans l'organisation et l'animation de ré-
unions et ont fourni les repas. Beaucoup d'au-
tres personnes nous ont rejoints : notre aumô-
nier, un chantre juif, des séminaristes, des 
membres des deux autres communautés de 
New York à Long Island entraînés par le vice 
coordinateur de New York  une maman brési-
lienne avec ses deux fils. Elle avait fait partie 
de Foi et Lumière alors qu'elle était étudiante 

en Amérique du Sud. Heureusement plusieurs 
autres femmes nous ont rejoints dans l'équipe 
de coordination avec la richesse de leurs ta-
lents et de l'enthousiasme. 
 "Circle of Love" (nom choisi pour la com-
munauté) se réunit depuis maintenant trois 
ans. Nous sommes reconnaissants à Dieu et 
pour tous les efforts de chacun pour la vie de 
la communauté. Aujourd'hui, deux autres 
communautés sont en formation et une troi-
sième va bientôt commencer. Le défi est de 
trouver des équipes de coordination pour 
chacune, mais les membres de ces commu-
nautés nouvellement formées semblent en-
thousiastes. 
 L'Esprit de Foi et Lumière continue à souf-
fler sur Westchester et d'autres comtés à New 
York! 
 

SŒUR BARBARA BARTLETT, shcj 
Responsable de la communauté  

Témoignage 

Naissance d'une communauté 

“Circle of Love” fa parte della
Provincia “USA Est”, 
che riunisce 34 comunità.
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Testimonianza

Quando il peso è insostenibile

Come mamma di una giovane portatri-
ce di handicap grave, vorrei dire che vi 
sono momenti in cui il peso della vita 

diventa insostenibile e si arriva a desidera-
re che questa fatica abbia fine. Uno sguardo 
troppo violento per la strada, l’handicap che 
si aggrava, un nuovo conflitto con l’équipe 
educativa, che vede in te la persona da tenere 
a distanza e non l’alleato principale con cui 
collaborare in modo efficace e costruttivo. 

I rimproveri più o meno mascherati: “Sua 
figlia è troppo questo, non è abbastanza quel-
lo, se fosse meno questo e più quello, sarebbe 
più facile da seguire; non capisce bene, non 
parla, è troppo lenta; vuole capire e parlare...” 
Come ci complicate la vita! Allora sì, pensia-
mo di non poterne più, non riusciamo a scor-
gere uno spiraglio alla fine del tunnel; siamo 
spaventati al pensiero di come sarà la sua vita 
quando noi non ci saremo più, quando non le 
potremo più parlare né essere la sua voce. E 
proviamo il desiderio che tutto ciò finisca. Ci 
auguriamo di morire dopo di lei.

Ma forse è proprio questo il mistero: riu-
scire ad andare avanti nonostante tutto, a re-
sistere insieme a lei, con i suoi fratelli, le sue 
sorelle e tutti coloro che le vogliono bene; il 
mistero è l’amore che la circonda; il mistero è 
il suo attaccamento alla vita, la sua determi-
nazione nel cercare comunque di comunica-
re, di ridere e di ballare. Il mistero è non avere 
perso la fiducia negli specialisti; anzi, conti-
nuiamo a contare su di loro.

Il mistero è che siamo ancora qui insieme. 
E che siamo anche felici. Che siamo soprat-
tutto felici.

M.L. (Parigi)
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Témoignage 

C 
omme maman d’une jeune adulte qui a 
un handicap important, je voudrais dire 
que parfois la vie est trop lourde, qu’on 

voudrait que ça s’arrête. Un regard trop vio-
lent dans la rue, le handicap qui s’aggrave, un 
conflit de plus avec l’équipe éducative, qui 
voit en vous la personne à éloigner et non le 
partenariat fondamental à construire. Les re-
proches plus ou moins masqués, elle est trop 
ceci, pas assez cela, si elle était moins ceci et 
plus cela, ce serait plus facile de s’occuper 
d’elle dans l’établissement. Elle ne comprend 
pas bien, ne parle pas, est trop lente, elle veut 
comprendre et parler… comme vous nous 
compliquez la vie… Alors c’est vrai qu’on n’en 
peut plus, qu’on ne voit pas comment ça va 
s’arranger ; qu’on a peur de ce que sera sa vie 
quand on ne sera plus là pour lui parler et lui 
donner la parole. Et on a envie que ça s’arrête. 
On souhaite mourir après elle. 
 
 Le mystère, c’est peut–être qu’on continue 
quand même, qu’on reste debout à côté d’el-
le, avec ses frères et sœurs, avec ceux qui l’ai-
ment ; le mystère, c’est l’amour qui existe au-
tour d’elle ; le mystère, c’est son acharnement 
à vivre et à chercher à communiquer et à rire 
et à danser. Le mystère, c’est qu’on ne perd 
pas notre confiance dans les professionnels, 
voire on leur fait même confiance.  
 
 Le mystère, c’est qu’on est encore là en-
semble. Et qu’on est heureux aussi. Qu’on est 
heureux surtout. 
 

M. L. (Paris) 

Quand c'est trop lourd... 
  
EN SEPTIEMBRE 2015, UNE MÈRE ÉTAIT CONDAMNÉE EN FRANCE POUR LE MEURTRE DE SA FILLE AGÉE DE HUIT 
ANS EN 2010. CETTE PETITE FILLE ÉTAIT HANDICAPÉE. LE JOURNAL "LA CROIX" DU 5 OCTUBRE 2015 PUBLIE 
LE TÉMOIGNAGE D'UNE AUTRE MAMAN... 

Nel settembre dell’anno scorso, un tribunale francese ha condannato una mamma per avere ucciso 
la figlioletta disabile di otto anni. Il giornale “la croix” del 5 ottobre 2015 ha pubblicato la testimo-
nianza di un’altra mamma... 
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Appena giunti alla messa, ci infiliamo lun-
go un lato della cappella e prendiamo 
posto proprio dietro a Jean, seduto su 

una poltrona di vimini. Al momento di scam-
biarci l’abbraccio della pace, lo vediamo girarsi 
verso di noi con un ampio sorriso, per trasmet-
terci la pace di Gesù. 

Quella sera stessa a cena, facciamo conoscen-
za prima di ricevere le consegne: allora il silenzio 
sarà di rigore! Un sottofondo musicale accompa-
gnerà i nostri pasti. Ogni giorno Jean terrà due 
insegnamenti - preceduti da un tempo di pre-
ghiera al mattino e da canti al pomeriggio – e 
poi un intervento prima della lavanda dei piedi, 
nell’ultima serata. E’ in forma il nostro caro Jean!

Parla senza l’aiuto di appunti. Cita i versetti del-
la Bibbia a memoria, riportandone i passi con pa-
role sue. Per tutta la durata del weekend tornerà 
ripetutamente su due storie emblematiche, che 
abbiamo già letto o udito più volte; quella della 
prima comunione di François, quando lo zio dice 
alla mamma: “E’ stata una bella cerimonia. Peccato 
che François non abbia capito niente”. Allora François, 
vedendo le lacrime della madre, dice: “Non ti preoc-
cupare, mamma, Gesù mi ama così come sono”. E quel-
la di Pauline, epilettica, con una gamba paralizzata, 
40 anni di sofferenza e di emarginazione, piena di 
rabbia e di umiliazione, che grida il suo desiderio di 
essere amata per quello che è.

Jean ci consegna un condensato della sua 
meditazione della Parola: due donne abitano 
con il fratello Lazzaro; pare che Gesù si rechi so-
vente in visita presso quella famiglia. Un giorno, 
le due sorelle mandano a dire a Gesù: “Colui che 
tu ami è malato”. Nel Vangelo si parla della casa 
di Marta. Perché non di Lazzaro? A quel tempo, 
solo gli uomini potevano possedere una casa, 
non le donne … E se Lazzaro avesse avuto un 
handicap? Gesù ha scelto gli stolti, coloro che 
si lasciano guidare dal cuore, piuttosto che dalla 
ragione, che hanno il costante bisogno di essere 
accompagnati. E’ il legame di fiducia; la persona 
sa di essere amata e rispettata, sa che si ha fidu-

cia in lei: può esprimere liberamente se stessa. 
Ognuno di noi può trovarsi rinchiuso dentro 

un sepolcro di rabbia e tristezza, può non sentir-
si amato. Abbiamo bisogno di sentire la voce di 
Gesù che ci dice: “Vieni fuori, ho bisogno che tu ti 
rialzi, va! 

Ma quando Gesù arriva, Lazzaro è morto! 
Marta rimprovera Gesù di essere arrivato tardi. 
“Tuo fratello resusciterà”. “Sì, lo so”. “Tuo fratello 
è vivo e vivrà in eterno …” “Credo che tu sei il Cristo, 
il Figlio di Dio”. Marta è una donna di fede.

Maria fa come Marta: rimprovera Gesù! 
Gesù non dice niente. E’ sconvolto. Piange. “To-
gliete la pietra!”

“Se credi, vedrai la gloria di Dio”. Se credi in 
Fede e Luce, nelle persone fragili, vedrai la gloria 
di Dio. “Alzati”. Ritrova quella fede iniziale che 
ti ha portato a Fede e Luce. Le persone conside-
rate una punizione di Dio sono una strada che 
porta a Lui. Il loro cuore si apre così facilmen-
te alla fiducia degli altri; fiducia in Gesù, fidu-
cia nella comunità. Sono loro che annunciano la 
Verità. Gesù riposa nel mio cuore, è presente in 
me, nella mia parte più vulnerabile, dove ho bi-
sogno di essere amato.

Alzati e cammina

Testimonianza

Un ritiro a Trosly-Breuil per le comunità della Francia
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Lève-toi et marche 
UNE RETRAITE À TROSLY-BREUIL POUR LES COMMUNAUTÉS DE FRANCE 

 Chacun de nous, on peut être dans un tom-
beau de tristesse, de colère, ne pas se sentir 
aimé. On a besoin d'entendre Jésus nous dire : 
"Sors, j'ai besoin que tu sois debout, va !" 

Mais quand Jésus arrive, Lazare est mort ! 
Marthe reproche à Jésus de ne pas être venu 
plus vite. "Ton frère ressuscitera." "Oui, je sais" 
Ton frère est vivant, il vivra toujours… "Je crois 
que tu es le Christ, le Fils de Dieu". Marthe est 
une femme de foi. 

Marie fait la même chose que Marthe, un 
reproche ! Jésus ne dit rien. Il est bouleversé : 
il pleure. "Retirez la pierre !". 
 "Si tu crois, tu verras la gloire de Dieu". Si 
tu crois en Foi et Lumière, dans les personnes 
fragiles, tu verras la gloire de Dieu. "Lève-toi". 
Retrouve cette foi initiale qui t’a fait venir à Foi 
et Lumière. 

Les personnes que l’on voyait comme une 
punition de Dieu sont un chemin vers Dieu. Ils 
ont des cœurs qui s’ouvrent si facilement à la 
confiance des autres, confiance en Jésus, 
confiance en la communauté. Ce sont eux qui 
annoncent la vérité. Jésus se repose dans mon 

N ous arrivons à la messe et nous nous 
glissons sur le côté de la chapelle, juste 
derrière Jean, assis dans un fauteuil en 

osier. Au moment du baiser de paix, nous le 
voyons se déployer, un large sourire sur le vi-
sage, pour nous transmettre la paix de Jésus. 
 Au cours du repas, ce soir-là, nous faisons 
connaissance avant de recevoir les consignes : 
le silence sera de rigueur ! Les repas se dérou-
leront sur fond musical. Jean nous délivrera 
deux enseignements chaque jour, précédés 
d’un temps de prière le matin, de chants l’a-
près-midi, plus une intervention avant le lave-
ment des pieds à la veillée. En forme, notre 
cher Jean ! 
 Il parle sans notes. Quand il cite la Parole, 
c’est de mémoire, avec ses mots. Tout au long 
du week-end, il reviendra sans cesse sur deux 
histoires clés que nous avons déjà entendues 
ou lues : celle de la première communion de 
François, son oncle disant à sa mère : "La céré-
monie était belle. Ce qui est triste, c’est que Fran-
çois n’ait rien compris". Alors devant les larmes 
de sa maman, François dit : "ne t’inquiète pas, 
maman, Jésus m’aime comme je suis." Et celle 
de Pauline, épileptique, une jambe paralysée, 
40 ans de souffrance, de rejet, pleine de colère 
et d’humiliation. Elle crie son désir d’être ai-
mée comme elle est. 
 Jean nous livre un concentré de sa médita-
tion de la Parole. Deux femmes habitent avec 
Lazare, leur frère. Il semble que Jésus se rend 
souvent dans cette famille. Les deux sœurs 
envoient un message à Jésus :"Celui que tu ai-
mes est malade. Dans l'Evangile, on parle de la 
maison de Marthe. Pourquoi pas de Lazare ? A 
l’époque, ce sont les hommes qui possè-
dent une maison pas les femmes… Et si La-
zare avait un handicap ? Jésus a choisi les 
fous, ceux qui ne peuvent se conduire seuls, 
ceux qui se laissent conduire par leur cœur 
plutôt que par leur tête. C’est le lien de 
confiance. La personne sait qu’elle est ai-
mée, respectée, qu’on a confiance en elle : 
elle peut s’épanouir.  

Témoignage 

Jean et Sylvain pendant le lavement des pieds Jean e Sylvain durante la lavanda dei piedi
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Dopo questo tempo d’insegnamento, per 
condividere ciò che ci ha toccato più nel pro-
fondo, ci dividiamo in gruppi di otto persone, 
ognuno accompagna un ragazzo. 

Domenica Jean ha tenuto una meditazio-
ne sulla morte e la resurrezione, richiaman-
dosi continuamente alla storia  di Fede e Luce, 
nata dalla sofferenza dei genitori e dei loro fi-
gli rifiutati dal mondo. 

Come Maria di Magdala è stata inviata ad 
annunciare la resurrezione di Gesù ai discepo-
li, così le nostre comunità divengano sempre 
più messaggere di felicità. La nostra missione 
è perdonare. Che le nostre piccole comunità 
possano essere il volto del perdono.

Il segreto di Fede e Luce risiede proprio 
nelle parole di François: “Non ti preoccupare, 
mamma, Gesù mi ama così come sono”.

MARIE-MADELEINE LORRAIN
Vice-coordinatrice provinciale "Francia Centro" 

Mi è piaciuta tanto  
la sua tenerezza

Che gioia avere vissuto questo ritiro a Trosly! Phi-
lippe e io apparteniamo alla comunità “Espoir et Ami-
tié” (Speranza e Amicizia) della regione parigina, e ab-
biamo avuto la fortuna di prendervi parte con altri 37 
membri di Fede e Luce, provenienti da diverse località 
della Francia.

La parola di Jean Vanier si è articolata in sei sessio-
ni, che si sono alternate con i tempi dedicati alla condi-
visione, all’Eucarestia, alla lavanda dei piedi, alle attivi-
tà e alla serata finale.

Per iniziare la giornata, per accogliere Jean e per il 
ringraziamento intonavamo un canto. Anne, al flauto, 
ci dava il “la” e Florien batteva il ritmo con il suo bongo.

Jean ci ha invitato a vivere la missione di Fede e 
Luce e a diffondere il segreto del Vangelo: tutti abbia-
mo un ruolo nel mondo. Allora Marcel gli ha risposto: 
“Sì, è proprio vero, ognuno di noi ha il suo posto nel 
mondo!” Il fatto più sorprendente è stato vedere con 
quale disinvoltura i ragazzi partecipavano agli insegna-
menti di Jean, ponendogli ogni tipo di domanda e in-
terrompendolo senza esitazioni quando non capivano; 
cosa che noi amici e genitori non avremmo certamente 
mai osato fare.

Ciò che mi ha colpito maggiormente è il grande 
segreto del Vangelo: “Gesù mi ama così come sono”. 
Gesù è venuto per dire a ciascuno di noi: “Tu sei più 
bello di quanto  non osi credere”. A queste parole, 
Edouard, che ha una disabilità, visibilmente commos-
so, ha voluto condividere con noi le emozioni di quel 
momento: “Il mio cuore è tutto scombussolato. Quel-
lo che ha detto Jean è proprio quello che ho nel cuore”. 
E ha iniziato a piangere. Allora Sylvain, uno dei suoi 
amici con  handicap, si è avvicinato a lui, gli ha imposto 
le mani in segno di benedizione e l’ha baciato tenera-
mente sulla fronte. 

Venuta la domenica, Philippe sperava di parteci-
pare alla messa come lettore. Tuttavia, poiché le let-
ture erano già state assegnate, Michel, il diacono che 
accompagnava l’incontro, gli ha proposto di indossa-
re una tunica e di servire la messa. Che sorpresa per 
Philippe! Il suo viso si è illuminato di gioia. Tornando a 
casa in auto, mi ha detto con il suo ampio sorriso: “Hai 
visto, sono andato a messa con la tunica. Ho fatto il 
chierichetto e ho purificato le mani del sacerdote. Ho 
portato il cero vicino all’altare e quello che ho provato 
in quel momento era molto forte, era come l’Amore di 
Dio”. La messa si è conclusa con una cerimonia d’invio 
molto suggestiva, durante la quale ognuno ha regalato 
al suo vicino una bella candela (decorata durante un 
atelier), dicendo: “Gesù ti invia in missione”. Anche 
Jean ha ricevuto la sua candela!

La sera, prima di partire, ho visto qualche lacrima 
sul viso di Philippe. Mi Ha guardato e con grande sem-
plicità mi ha detto: “Sai, il ritiro mi è piaciuto fin dal pri-
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Céline Doudelle
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cœur, présent en moi, dans la partie la plus 
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MARIE-MADELEINE LORRAIN 
Vice-coordinatrice provinciale "France Centre" 

  

J'ai aimé sa tendresse 
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CÉLINE DOUDELLE 

Marcel 

Edouard 

Philippe 
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Album de famille 

Á Dieu 
 

Joanna Breza est morte le 
28 décembre. Elle avait 60 
ans. Joanna avait un handi-
cap mental. Elle était la fille 
de Teresa Breza, fondatrice 
de Foi et Lumière en Polo-
gne, à Wroclaw. Ses parents 
ne sont plus en vie. Joanna a 
été enterrée auprès d'eux.  
J'ai eu la joie de la connaître 
personnellement. Elle était 
très chaleureuse, c'était une 
personne réfléchie, ouverte 
et joyeuse. Foi et Lumière 
était toujours présent avec 
joie dans sa mémoire. Au-
jourd'hui, elle a retrouvé ses 
parents au ciel. S'il vous plaît 
souvenez vous d'elle dans 
vos prières. 

Joanna Koczot 
Vice-coordinatrice internationale 

 

 
Yvon Ouellette fut le 
deuxième responsable (1988 
à 1995) de la communauté 
"l'Étoile". Avec son épouse, 
ils se sont toujours beau-
coup impliqués dans Foi et 
Lumière au Québec. Yvon est 
décédé le 30 décembre, il 
avait 88 ans. Après le départ 
en octobre 2015 de Monique 
Fortier qui comptait 40 ans 
de vie communautaire, ce 
sont deux fondateurs de Foi 
et Lumière "Canada Est" qui 
viennent de nous quitter… 

 

Suzanne Bélisle 
Vice-coordinatrice provinciale 

 

Joseph Favard faisait partie, 
avec son épouse toujours 
présente et délicieuse, des 
pèlerins de Foi et Lumière de 
1971. Il a manifesté une vraie 
foi vivante au sein de notre 
communauté "Alléluia" de 
Boulogne (France) et depuis 
le 1er jour, avec leur fils Em-
manuel porteur de trisomie.  
Nous portons tous Joseph et 
sa famille dans notre prière.  

Mireille Valentin 
 

Gilbert Cione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Je vous écris de la part de 
madame Jacqueline Cione, la 
coordinatrice pour la Nou-
velle-Calédonie, pour vous 
annoncer le décès de son 
époux, Gilbert le samedi 7 
novembre 2015, suite à une 
longue maladie. Pendant 
plusieurs années, Gilbert a 
beaucoup œuvré auprès de 
son épouse Jacqueline ; nous 
avons par ailleurs, bénéficié 
amplement de ses talents 
d'artistes, notamment dans 
la réalisation de maquettes 
et de dessins. Prions pour lui. 

Angéla Dao  

Bienvenue Jimena ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La belle petite Jimena est 
née le 19 octobre chez Raúl 
Izquierdo (vice-coordinateur 
international) et son épouse 
Laura pour la plus grande 
joie de ses deux grands frè-
res : Adrian et Alonso. Bien-
venue petite Jimena ! 
 
 

Une belle nouvelle !  

 

Notre ami le Père André Ca-
bes, ancien aumônier de la 
communauté "Sainte Berna-
dette" de Lourdes a été nom-
mé nouveau Recteur des 
sanctuaires. Décidément, 
"Foi et Lumière fait vraiment 
partie des gênes de Lourdes" 
comme nous le disait Mon-
seigneur Perrier au conseil 
des coordinateur de 2011. 
Belle nouvelle route ! 

Benvenuta Jimena !

 

La dolce Jimena è la figliolet-
ta di Raùl (vice-coordinatore 
internazionale) e della moglie 
Laura Izquierdo. E’ nata il 19 
ottobre, accolta con gioia dai 
fratelli Adrian e Alonzo. Ben-
venuta piccola Jimena!

Una bella notizia!

Il nostro amico, Padre André 
Cabes, ex assistente spirituale 
della comunità “Santa Berna-
detta” di Lourdes, è stato no-
minato nuovo Rettore del san-
tuario. E’ proprio vero: “Fede 
e Luce fa parte del DNA di 
Lourdes”, come ci aveva detto 
Monsignor Perrier al consi-
glio dei coordinatori del 2011. 
Buona nuova strada!
 

A Dio
Joanna Breza ci ha lasciato 
il 28 dicembre. Aveva 60 anni. 
Joanna aveva un handicap 
mentale. Era la figlia di Tere-
sa Breza, fondatrice di Fede e 
Luce in Polonia, a Wroclaw. I 
suoi genitori se ne erano an-
dati prima di lei, e Joanna è 
stata sepolta accanto a loro.
Ho avuto la gioia di conoscer-
la di persona. Era deliziosa, ri-
flessiva, aperta e gioiosa. Por-
tava sempre con gioia Fede e 
Luce nel suo cuore. Oggi ha 
ritrovato i suoi genitori in cie-
lo. Vi chiedo di ricordarla nelle 
vostre preghiere. 

Joanna Koczot 
Vice-coordinatrice internazionale

 

Yvon Ouellette è stato il se-
condo responsabile (dal 1988 
al 1995) della comunità “La 
Stella”. Insieme alla moglie è 
sempre stato molto attivo in 
Fede e Luce del Quebec. Yvon 
se n’è andato il 30 dicembre a 
88 anni. Dopo Monique For-
tier, venuta a mancare nell’ot-
tobre dell’anno scorso dopo 
40 anni di vita comunitaria, è 
il secondo fondatore di Fede 
e Luce “Canada Est” ad averci 
lasciato in questi ultimi mesi. 

 Suzanne Bélisle 
Vice-coordinatrice provinciale  

 

Joseph Favard  aveva parteci-
pato insieme alla moglie - sem-
pre presente e affabile - al pel-
legrinaggio a Lourdes nel 1971. 
Membro della nostra comunità 
“Alleluia” di Boulogne (Francia), 
con la moglie e il figlio Emanuel, 
con la sindrome di Down, ha 
manifestato fin dal primo gior-
no una fede viva e profonda. 
Portiamo tutti Joseph e la sua 
famiglia nelle nostre preghiere.

Mireille Valentin

Gilbert Cione

Vi scrivo da parte della signora 
Jacqueline Cione, coordinatri-
ce della Nuova Caledonia, per 
annunciarvi la morte di suo 
marito Gilbert, avvenuta sa-
bato 7 novembre 2015, dopo 
una lunga malattia. Insieme 
a Jacqueline, Gilbert è stato 
molto attivo nel Movimento 
per parecchi anni. Il suo talen-
to artistico ci ha inoltre regala-
to bellissimi lavori, in partico-
lare tanti disegni e modellini. 
Preghiamo per lui.

Angéla Dao 

Album di famiglia
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Un piacevole incontro
 
Mentre mi trovavo a Malaga, 
in Spagna, per lavoro, ho vis-
suto un’esperienza molto bel-
la e piacevole.
La mattina in albergo sono 
scesa a fare colazione e, con 
mia sorpresa, ho notato una 
ragazza con la sindrome di 
Down in divisa da cameriera. 
Ho pensato che dovesse solo 
sparecchiare i tavoli, senza in-
teragire con gli ospiti. La sua 
presenza ha fatto nascere un 
sorriso sulle mie labbra. Lei si è 
avvicinata a me e in un inglese 
impeccabile mi ha chiesto:
– 	 Ha finito, signora? Posso por-

tare via il piatto?
– 	 Si, la ringrazio. Come si chia-

ma?

- 	 Mi chiamo Ariana.
- 	 Grazie mille, Ariana.
Poi inizia a sparecchiare altri 
tavoli, porta via i piatti, cambia 
le tovaglie… facendo cinque 
cose alla volta.
Quindi torna da me e mi chie-
de:
– 	 Mi dice il numero della sua 

stanza, per favore?
Dentro di me penso che devo 
facilitarle le cose, perché pro-
babilmente avrà qualche dif-
ficoltà con i numeri; così le 
rispondo:
–  Tre zero tre.
E Ariana, nel suo inglese per-
fetto:
–	 Trecentotre. La ringrazio. Le 

auguro buona giornata.
Sono rimasta molto stupita; 
allora ho continuato ad osser-

varla mentre chiedeva il nu-
mero di stanza agli altri ospiti 
seduti a tavola. Anche questi 
rispondevano semplificando i 
numeri, e Ariana precisava:
–	 Centodue, quattrocentodi-

ciotto, trecentoventisette … 
La ringrazio. Le auguro buona 
giornata.

A volte sottovalutiamo le ca-
pacità dei nostri amici!
Mi trovavo a Malaga per parte-
cipare a una tavola rotonda con 
alcuni giornalisti dell’area del 
Mediterraneo. Il convegno è sta-
to molto interessante, ma il mo-
mento più bello è stata la matti-
na in cui ho incontrato Ariana! 

Hoda El Turk 
Vice Presidente  

Consiglio d'Amministrazione FLI

Nella vita di Aurélia 
C’è un’energia che m’intenerisce,

Tenera luce che dona pace e s’infonde 
nel mio cuore: 
E’ la sua anima

Negli occhi di Aurélia
C’è uno sguardo puro posto su di me,

Semplice e fragile:
E’ la sua fede.

Nei gesti di Aurélia
Ci sono segni che parlano di lei,

Valzer muti immaginati:
E’ la sua melodia.

Nel sorriso di Aurélia
C’è la magia dell’incontro,

Che fa impallidire le stelle di gratitudine:
E’ la sua beatitudine.

Nelle grida di Aurélia
C’è un impeto di grazia

Che infrange i nostri silenzi:
E’ la sua battaglia. 

Nelle mani di Aurélia
C’è un potere che nutre

La fiducia di Dio:
E’ la sua umiltà.

Nelle lacrime di Aurélia
C’è la quiete di chi confida

Che feconda il futuro:
E’ il suo messaggio. 

Nei baci di Aurélia
C’è una dolcezza

Che promette l’eternità:
E’ il suo “essere”.

Grazie Aurélia 

Vi mando questa poesia e mi farebbe piacere se la pubblicaste nel prossimo numero di 
“Issate le Vele!”. In questo modo vorrei rendere omaggio alle persone con handicap, in 
particolare ai nostri amici di Fede e Luce di tutto il mondo.

Angela D. Nuova Caledonia

Aurélia

(Aurélia è la figlia di Jacqueline e Gilbert Cione, del quale annunciamo la scomparsa a pagina 24) 
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Progetti da sostenere
•	 Consiglio dei Coordinatori di Provincia, dal 5 al 9 luglio 2016 a Konstancin-Jeziorna (Polonia): 

90.000€ (costo totale)
	 Questo incontro, che si tiene a cadenza quinquennale, riunirà i coordinatori delle 52 province 

di tutto il mondo. Vi sono province molto povere, che non sono in grado di sostenere auto-
nomamente le spese per la partecipazione del loro coordinatore. E’ indispensabile che quelli 
provenienti da Africa,  Medio Oriente, Asia, Europa dell’Est, da America Centrale ed America 
del Sud possano prendervi parte.

Progetti che avete contribuito a sostenere dal mese di settembre 
• 	 Riunione dei coordinatori e dei vice-coordinatori della provincia "Cuori Aperti" (Honduras, 

Messico, Nicaragua, Repubblica Dominicana): 2.355€

•	 4-5 marzo:  riunione del Consiglio Provinciale "UK Nord", Arrogate. 
•	 5-6 marzo: riunione del Consiglio Provinciale "Croce del Sud" (Australia, Nuova 

Zelanda), Christchurch, Nuova Zelanda. 
•	 12 marzo: sessione di formazione per le comunità della Danimarca, Aarhus. 
•	 15 marzo: conferenza di Quaresima tenuta da Ghislain du Chéné, Montrevel en Bresse, Francia. 
•	 18-19 marzo: assemblea della Provincia "Francia Ovest". 
•	 31 marzo-3 aprile: riunione del Consiglio d'Amministrazione di Fede e Luce 

Internazionale, Trosly-Breuil (Francia). 
•	 7-11 aprile: assemblea della Provincia "Arcobaleno" (Madagascar, Isole Maurizius, La 

Réunion, Isole Seychelles) Mahé, Isole Seychelles. 
•	 8-10 aprile: ritiro per le comunità di "Polonia Sud", Jasiona 
•	 8-10 aprile: ritiro per i Coordinatori di Comunità e per i Vice-Coordinatori di Provincia 

del Belgio, Trosly-Breuil, Francia. 
•	 15-17 aprile: celebrazione dei 40 anni di Fede e Luce in Portogallo, Fatima. 
•	 16-17 aprile: riunione del Consiglio Provinciale "Canada Est", Lachine, Québec.
•	 16 aprile: riunione del Consiglio Provinciale "Francia Est", Nancy .
•	 23-24 aprile: sessione di formazione per i Coordinatori di Comunità della Francia, Bordeaux. 
•	 29 aprile-1 maggio: riunione delle comunità della Slovacchia, Katimavik, Pila Častá. 
•	 30 aprile-1 maggio: incontro della Provincia "Campo Belo" (Brasile Centre), Juiz de 

Fora. 
•	 5-8 maggio: pellegrinaggio della Provincia "Francia Rodano Costa Azzurra" per 

celebrare i 45 anni di Fede e Luce. 
•	 13-15 maggio: campo estivo per le comunità d'Irlanda, Kilcuan. 
•	 22 maggio: pellegrinaggio della Provincia "Campo Belo" (Brasile Centro) al santuario di 

Mãe Rainha.  
•	 27-29 maggio: incontro della Provincia "Cuore d'Europa" (Germania, Austria, 

Lussemburgo, Paesi Bassi) e formazione, Tainach, Austria.

Solidarietà internazionale

Agenda internazionale
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Parlare di misericordia, per me è come par-
lare aramaico, ha detto uno studente. 
Non sa quanto sia vero.

In effetti, è in questa lingua che il popolo 
ebraico si esprimeva anticamente; ed è a questo 
popolo che Dio ha rivelato la sua esistenza e il 
suo incredibile amore. “Ho osservato la miseria del 
mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido; conosco le 
sue sofferenze”, dice il Signore a Mosè. Da allora, 
Dio non ha mai smesso di farsi incontro a noi. Ci 
ha mandato suo Figlio perché potessimo vedere 
il suo volto. Egli è pura Misericordia. 

Quando ero bambina, anche a me, come a 
quello studente, la parola sembrava strana. Era 
un’esclamazione usata dagli gli adulti davanti a 
un’enorme sciocchezza: “Misericordia divina!” 

Nel corso dei decenni, il termine è caduto gra-
dualmente in disuso, perché considerato fuori 
moda, antiquato e sintomo di bigottismo. Di con-
seguenza, sono venute meno le nozioni di peccato 
e di perdono, e ciò ha comportato, fra le altre cose, 
l’allontanamento di molti fedeli dal sacramento del-
la riconciliazione. All’indomani della sua elezione, 
anche Papa Francesco ha ricordato come questa pa-
rola sia ormai assente dal nostro vocabolario, come 
dalla quasi totalità dei manuali di teologia. Eppure la 
sua origine è così bella: deriva dall’ebraico rahamim, 
in latino miseris cor dare; letteralmente, “un cuore che 
si dona ai miseri”. Questa definizione evoca la pena 
profonda che proviamo dentro di noi davanti alla 
persona che soffre. Tuttavia, essa non richiama sol-
tanto un moto dell’anima; è anche un invito a com-
piere un atto concreto di guarigione, di liberazione, 
di accompagnamento nella fedeltà. A dire il vero, 
credo che la misericordia si possa conoscere solo 
quando se ne fa esperienza diretta; prima di tutto 
quando si chiede perdono a qualcuno che si è potu-
to ferire più o meno profondamente, poi quando si 
viene perdonati. Non ho mai dimenticato il giorno 

in cui – avevo quindici anni – avendo superato il li-
mite dell’insolenza nei confronti di mia mamma, mi 
ero sentita spinta a mormorare un timido “scusa”. 
Dalla sua bocca uscì una sola parola: “Tesoro mio!” Al-
lora sentii in fondo al cuore una pace leggera, come 
un invito a compiere un ulteriore passo e a ricevere il 
perdono del Signore. Mi ricordo inoltre la gioia di un 
giovane disabile che si era appena confessato: “Ecco, 
ora il mio cuore è a posto”.

Un anno santo 
La misericordia è il cammino che unisce 

ogni uomo a Dio. E’ il cammino che unisce 
il creato a Dio. Papa Francesco ha colto per-
fettamente questo aspetto; infatti l’11 apri-
le scorso ha annunciato un Anno Santo stra-
ordinario per vivere nella vita di ogni giorno la 
misericordia che da sempre il Padre estende su 
di noi. Ha lanciato questa iniziativa d’amore 
e di pace in un momento in cui, mai come 
prima, il mondo intero si trova ad affrontare 
una situazione di pericolo così critica, senza 
la prospettiva di una soluzione. Un respon-
sabile di Fede e Luce della Siria che mi de-
scriveva situazioni di miseria e disperazione 
inimmaginabili, e al quale avevo chiesto cosa 
avrebbe potuto fare, nel suo piccolo, il nostro 
Movimento, mi ha risposto: Non potete fare 
più niente, se non pregare, e questo per noi è di 
vitale importanza per non perdere la speranza.

Dio va incontro a tutti
Cos’è un Anno Santo? – Mi chiede un 

giornalista. Per l’Antico Testamento, è un 
anno di grazia che il Signore concede al suo 
popolo, solitamente ogni cinquant’anni. E’ 
chiamato anche Giubileo, E’ la celebrazione 
di un grande anniversario; ad esempio, tutti 
ricordiamo il grande Giubileo per l’apertura 
del terzo millennio. Tuttavia, questo nuovo 
Anno Santo non celebra un anniversario; si 

Lettera di Marie-Hélène

Parlare di misericordia,
per me è come  

parlare aramaico
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cis, la miséricorde divine, un jubilé extraordi-
naire de la miséricorde. Le pape François vou-
drait que cette année soit pour tous les 
croyants un véritable moment de rencontre 
avec la miséricorde de Dieu. Un temps unique 
où ils pourront vivre et obtenir l'indulgence 
plénière. Non seulement Dieu va à la ren-
contre de tous, accueille et pardonne tous 
nos péchés, bien plus, il en efface toutes les 
conséquences. 
 Je n'ai, à mon sens, qu'effleuré les aspects 
les plus importants de la Bulle d'induction du 
Jubile extraordinaire de la miséricorde indis-
pensable avant de se mettre en marche. On y 
découvre plusieurs autres démarches nouvel-
les. Ainsi, le pape demande "de vivre cette an-
née sainte dans un enthousiasme nouveau, et 
partout où I'Eglise est présente dans les parois-
ses, les communautés, les associations et les 
mouvements, là où il y a des Chrétiens, qui-
conque doit pouvoir trouver une oasis de mi-
séricorde" (§12). Merveilleuse interpellation 
qui semble s'adresser spécialement aux mou-
vements et œuvres nés et grandissants pour 
les personnes malades ou handicapées et 
leurs proches. Appel à prier ensemble pour 
tous ceux qui nous sont confiés et avec eux. 
Appel aussi à réhabiliter les œuvres corporel-
les et spirituelles de miséricorde dont on osait 
à peine prononcer le nom. Choisir de mettre 
sur rail celles qui correspondent le plus à no-
tre vocation propre... 
 Finalement le but de ce Jubilé, n'est-il pas 
que chacun de nous devienne le visage mê-
me de Jésus, visage de la miséricorde ?      
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svolgerà intorno a un tema molto preciso: la 
Divina Misericordia. Un Giubileo straordina-
rio della Misericordia. Papa Francesco auspica 
che questo anno sia un autentico momento 
d’incontro con la Misericordia di Dio per tutti 
i credenti; un tempo unico in cui essi potran-
no vivere e ottenere l’indulgenza plenaria. 
Ciò significa che Dio  non solo viene incontro 
ad ognuno di noi, accogliendo e perdonando 
tutti i nostri peccati; molto di più: ne cancella 
tutte le conseguenze. 

Con ciò, credo di avere soltanto sfiorato gli 
aspetti più importanti della Bolla di indizione del 
Giubileo Straordinario della Misericordia, un do-
cumento la cui lettura è di fondamentale impor-
tanza per intraprendere questo cammino. Ma in 
essa sono contenute molte altre novità. Il Papa 
chiede “di vivere questo Anno Santo con nuovo entu-
siasmo e, dove la Chiesa è presente, nelle parrocchie, 
nelle comunità, nelle associazioni e nei movimenti, in-
somma, dovunque vi sono dei cristiani, chiunque deve 
poter trovare un’oasi di misericordia” (§12). Mera-
viglioso appello che sembra rivolto soprattutto 
alle opere e ai movimenti che hanno al centro  i 
malati o i disabili e i loro cari; un invito a pregare 
insieme per e con tutte le persone che ci sono 
affidate; un invito anche a rivalutare le opere di 
Misericordia corporali e spirituali, delle quali si 
osava appena pronunciare il nome; a scegliere di 
dedicarsi a quelle più vicine alla nostra vocazione.

Dopo tutto, lo scopo di questo Giubileo 
non è forse che ciascuno di noi diventi il volto 
stesso di Gesù, il volto della Misericordia?  

MHM
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